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Il consenso del bilancio di esercizio

2010 da parte del CdA di Agsm

Verona spa, ha concluso l’iter ammi-

nistrativo di tutte le Società del

Gruppo. 

I dati (si è chiuso con un utile di

quasi dieci milioni di euro il bilan-

cio 2010 di Agsm), sono stati forni-

ti ieri nella sede di via Galtarossa

dal direttore generale Giampietro

Cigolini e e dal presidente Paolo

Paternoster.
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Il consenso del bilancio di eserci-

zio 2010 da parte del CdA di Agsm

Verona spa, ha concluso l’iter

amministrativo di tutte le Società

del Gruppo. 

I dati (si è chiuso con un utile di

quasi dieci milioni di euro il bilan-

cio 2010 di Agsm), sono stati for-

niti ieri nella sede di via Galtaros-

sa dal presidente Paolo Paterno-

ster e  dal direttore generale Giam-

pietro Cigolini. Alla presentazio-

ne ha inoltre partecipato anche il

presidente di Agsm Energia Gio-

vanni Frigo che parla di «risulta-

to eccezionale anche per le siner-

gie con molte realtà culturali».

Nelle sezioni della filiera elettri-

ca, all’interno della quale pratica-

no la capogruppo Agsm Verona

spa congiuntamente alle control-

late Agsm Energia Spa, Agsm

Distribuzione Spa e Agsm Tra-

smissione Srl,  sono stati perve-

nuti ottimi risultati che collocano

la Società di Lungadige Galtaros-

sa fra le realtà più indicative e rile-

vanti dell’assetto economico

veronese.

Nello specifico il bilancio d'eser-

cizio della capogruppo Agsm

Verona spa mette in mostra un uti-

le netto di 9,8 milioni di euro con

un’attitudine all’aumento rispetto

ai risultati dell’esercizio prece-

dente. Il margine operativo lordo

(MOL) si è certificato su una cifra

di poco superiore ai 50 milioni di

euro. Da ricordare; che otto dei

9,8 milioni di euro finiranno nel-

le deboli casse di Palazzo Barbie-

ri. 

Paternoster evidenzia il fatto che

si tratti di: “risorse da investire in

opere di pubblica utilità». Il mar-

gine operativo lordo della società

madre è sui 50 milioni. 

Il gruppo ha avuto un fatturato

complessivo di 603 milioni di

euro con un margine operativo

lordo di 86 milioni. Il presidente

Paternoster asserisce al riguardo:

«Ciò significa che si è lavorato

tanto e bene, fatto ancor più signi-

ficativo in un momento di crisi.

Con questi presupposti, quindi

non avremo necessità di ritocca-

re le tariffe, a meno di imprevisti

di particolare impatto sul merca-

to nazionale o internazionale». 

Per quanto riguarda gli investi-

menti, sono stati messi in bilan-

cio circa 35 milioni di euro negli

impianti di cogenerazione, nella

generazione di energia eolica con

la preparazione di impianti sul-

l'Appennino romagnolo e in

Toscana e, nel Veronese, nell’area

di Rivoli e Affi. Aggiunge inoltre

il direttore generale, «si investirà

in sicurezza, ammodernamento

delle reti, contatori con telelettu-

ra e tetti fotovoltaici». 

Stanno contrariamente creando

apprensioni il taglio dei contribu-

ti statali e le agitazioni nel Nord-

africa. 

«Ma la trimestrale 2011», tran-

quillizza Cigolini, «sta dando

risultati migliori rispetto al 2010».

Ha positivamente contributo al

raggiungimento dei positivi risul-

tati economici  la società Agsm

Energia operativa nel settore del-

la vendita di energia, gas e teleri-

scaldamento, il cui fatturato ha

raggiunto nell’esercizio 2010

l’importo di euro 559 milioni (+42

milioni rispetto al precedente

esercizio). 

Agsm Distribuzione, società ope-

rante nel settore della distribuzio-

ne elettrica e gas, ha catalogato

nell’esercizio un incremento di

fatturato del 13%  raggiungendo

la cifra di 57,4 ml.

Agsm Trasmissione ha collabora-

to, con un fatturato di 2,6 ml. di

euro e un utile netto di 871 mila,

ai positivi risultati economici del-

l’esercizio 2010. 

Rispetto al 2010, fanno conosce-

re i vertici della società di lunga-

dige Galtarossa, sono ampliati del

10 per cento le vendite di gas, pari

a 420 milioni di metri cubi, del 23

per cento le vendite di energia

elettrica, che assommano a 3,4

miliardi di

kilowatt/ora, un

miliardo dei quali

autoprodotti negli

impianti fotovoltaici,

eolici e idroelettrici e

del 10 per cento del

riscaldamento. Il

direttore generale

Cigolini  rende noto:

«Gran parte dei nuo-

vi clienti li abbiamo

acquisiti sul libero

mercato: 55mila su un

totale di 349mila». 

Un ulteriore dato

significativo: la

media di tagli di ener-

gia elettrica è stata di

soli dieci minuti in un anno sola-

re, risultato che ha fruttato un pre-

mio di 300mila euro. 

Paolo Paternoster ha inoltre evi-

denziato: “In controtendenza con

la situazione economica generale,

l’intero Gruppo Agsm ha prodot-

to un apprezzabile margine che

potrà essere investito dal Comu-

ne di Verona, socio unico della

Società, in opere di pubblica uti-

lità”.

Il presidente, durante la presenta-

zione,  ha espresso il suo dissen-

so per quanto riguarda la cosid-

detta questione della “parentopo-

li”: ovvero le accuse mosse dai

partiti di opposizione (Pd e Udc)

su presunti favori che avrebbero

portato ad assumere parenti di

politici della maggioranza, all’in-

terno di aziende pubbliche e sot-

tolinea: “ sono molto arrabbiato

perché non è possibile gettare fan-

go contro i nostri dipendenti”. Il

presidente di Agsm Verona spa,

dopo aver sottolineato il notevo-

le livello tecnologico raggiunto e

l’efficienza dei molteplici servizi

di Agsm, ha espresso riconoscen-

za per l’impegno elargito e i bril-

lanti risultati raggiunti dall’archi-

tetto Giovanni Frigo, presidente

di Agsm Energia, l’avvocato Luca

Sordo, presidente di Agsm Distri-

buzione e il signor Loris Marini

amministratore unico di Agsm

Trasmissione. Secondo l’architet-

to Frigo: “il risultato raggiunto è

eccezionale tanto per l’incremen-

to di fatturato quanto per l’aumen-

to dei margini di utilità che dimo-

strano l’impegno e l’efficienza

gestionale e operativa di Agsm

Energia”. 

Martina Migazzi

Agsm: 10 milioni di utile.
Un bilancio di tutto rispetto

Il presidente di Agsm Paolo Paternoster: “Si è lavorato tanto e bene, fatto ancor più significativo in un momento di crisi come questo”
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Nuovi accordi tra le città di Mantova,

Verona e Modena. Il messaggio comu-

ne sembra chiaro e forte ed è partito

proprio dall'assemblea di Confindustria

del capoluogo lombardo, dove il presi-

dente Alberto Truzzi ha lanciato la sua

relazione interamente sul tema del «fare

rete» tra le imprese, le categorie e i ter-

ritori di capoluoghi non solo vicini ma

anche di confine per le rispettive Regio-

ni. Una risposta che viene dal basso, ed

è spesso stata evidenziata nei diversi

incontri dedicati al tema “Territori e

imprese, un sistema per lo sviluppo”

alle quali hanno preso parte prima i poli-

tici e le istituzioni e poi le rispettive

associazioni di Confindustria con le

Camere di commercio, per sopperire

alle carenze dello Stato. Uno Stato inva-

sivo e invadente in molti campi, pen-

siamo alla burocrazia, ma molto poco

efficiente. “Meno Stato ma più effica-

ce” è stato il leit motiv emerso da ter-

ritori che si sentono a metà strada: devo-

no difendere il locale ma confrontarsi

anche con le dimensioni internaziona-

li. Rimane comunque il dubbio sulla

dimensione intermedia e sull'asse del

Brennero questa dimensione si può

costruire: c'è un'autostrada, l'A22, che

ha bisogno di una decisione dello Sta-

to per il suo futuro perché la concessio-

ne finisce e dove Mantova, Verona e

Modena sono socie; c'è l'aeroporto

Catullo nel quale Mantova crede mol-

to; c'è il turismo con le diverse inizia-

tive culturali; c'è l'Alta velocità con il

Corridoio 1; c'è il Quadrante Europa

che guarda sempre più al porto canale

di Valdaro. E poi la promozione del ter-

ritorio, la storia, l'ambiente. 

Verona ha risposto con il sidnaco Tosi

e il presidente di Confindustria Andrea

Bolla. Perché “è giunto il momento di

superare i modelli autonomi e chiusi -

ha spiegato il presidente di Confindu-

stria Truzzi,  - con gli enti e le istitu-

zioni che debbono cercare il più possi-

bile di mettersi in gioco e contaminar-

si in modo virtuoso a monte, a valle ma

anche in parallelo nella scala territoria-

le”.

In conclusione ha aggiunto Truzzi,

“nascerà un Patto tra territori per lo svi-

luppo”. Le premesse Verona le ha già

gettate: il sindaco Tosi collabora con il

sindaco di Mantova per le promozioni

culturali; il presidente della Provincia

Miozzi ha lavorato molto con il presi-

dente mantovano Fontanili (ora sosti-

tuito da Pastacci) e con La Spezia:

insomma, la rete veronese si amplia.

“Dobbiamo fare lobby e non concor-

renza - ha detto Tosi sia nei servizi che

nella promozione turistica e puntare di

più su pacchetti unici abbinando Vero-

na e Mantova”.

Un marketing territoriale che veda

anche una reciproca consultazione ha

sottolineato Truzzisulle scelte urbani-

stiche di confine, con un implicito rife-

rimento al Motor City di Vigasio. “Oggi

sei competitivo se hai un appeal com-

pleto e la singola città da sola non ce la

fa -  ha sottolineato -  ammesso Nico-

la Sodano, sindaco di Mantova, «quin-

di dobbiamo collaborare e superare i

confini geografici”.

La politica fa fatica a capirlo “ma la

spinta che viene dal basso per risolve-

re le cose concrete può portare frutti

interessanti -  ha detto il sindaco Tosi -

e la politica nazionale se sollecitata su

questioni precise, puntuali del territo-

rio, risponde. L'importante è non esse-

re divisi: noi del Nord abbiamo pagato

questo errore”.

E un esempio positivo ha sottolineato

il presidente Bolla è venuto l'altro gior-

no con la pace tra Verona e Brescia per

gli aeroporti: “Per superare la concor-

renza campanilistica occorre trovare

formule di comune interesse. L'accor-

do siglato l'altro ieri è importante per-

ché supera le divisioni e nasce una uni-

ca entità per cui adesso o si vince tutti

o si perde tutti”.

La sfida, a fronte si diceva di uno Sta-

to distante, è “il federalismo che nasce

dal basso -  ha aggiunto Bolla, - a pat-

to però che non nascano nuovi livelli

amministrativi, ma si proceda a ridur-

re e a semplificare. Se si fa una Città

metropolitana, la rispettiva Provincia è

superata”. Ma lo Stato non ci pensa pro-

prio a ridurre i propri costi: cala il Pil

ma la spesa per l'apparato statale cre-

sce. “Almeno le riforme a costo zero,

almeno quelle, lo Stato comincia a far-

le .-  è stato l'appello di Bolla. “Il nostro

bisogno drammatico è di avere uno Sta-

to efficiente: mettiamo quindi in secon-

do piano litigi e campanili e facciamo

marciare le cose noi, sul territorio, insie-

me con le amministrazioni. Qualcosa

sta migliorando e noi, come associazio-

ni di categoria, sull'asse Verona-Man-

tova-Modena abbiamo da tempo colla-

borazioni operative”.

Silvia Cigolini

Verona, Mantova e Modena
il triplice accordo funziona

Il sindaco Tosi: “Pronti a lavorare assieme per economia, turismo e cultura”

Complementi d’arredo, oggettistica per la casa, illuminazione 

Via Rosa 8/b a Verona - Tel. 045 8032032
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Demolire le strutture degradate

per far rinascere il quartiere riqua-

lificando i bastioni e tutta l'area

attorno alle ex caserme Passalac-

qua e Santa Marta: con questo

proposito sono iniziati i lavori a

Veronetta. La prima priorità è

l’abbattimento degli edifici

costruiti dopo la seconda guerra

mondiale e la bonifica dell’area

prospiciente l'ex caserma Santa

Marta per restituire alla città,

entro la primavera prossima,

25mila metri quadrati di verde,

dei 183mila previsti.

Il progetto, che interessa una

superficie di 270mila metri qua-

drati, per un valore di oltre 31

milioni di euro, è stato avviato a

costo zero dall'amministrazione

grazie ad un finanziamento regio-

nale e grazie al contributo di part-

ner privati.

“Attualmente – spiega il vicesin-

daco Giacino - la superficie pavi-

mentata dell'intera area è del 70%

e solo il 30 è a verde”. E poi? “Alla

fine del progetto le percentuali

saranno invertite”. “Saranno

piantati mille nuovi alberi – spie-

ga il vicesindaco - e sono previ-

sti 4 chilometri di piste ciclabili”. 

Una palestra di 1.700 metri qua-

drati, 4 campi sportivi di cui uno

coperto, 18.500 metri cubi di ser-

vizi vari per il quartiere; 10mila
metri cubi per l'Università; circa

300 appartamenti, 1.450 parcheg-

gi, di cui 780 pubblici: questi sono

i numeri del progetto che il vice-

sindaco definisce “un programma

urbano complesso di alta qualità

architettonica esemplare anche

dal punto di vista del risparmio

energetico e degli standard previ-

sti per il quartiere”.

“Poche città europee  - si esprime

enfaticamente Tosi - possono van-

tare un intervento di riqualifica-

zione in centro città di queste

dimensioni”. Intervento che, pre-

cisa Tosi, “iniziato con le ammi-

nistrazioni Sironi e Zanotto è sta-

to portato a termine in tempi rapi-

dissimi da questa Giunta”. 

Che esigenze intercetta questa

operazione? “Permette – precisa

Tosi - il recupero del quartiere di

Veronetta, che soffre da anni una

situazione di degrado, la creazio-

ne di un grande campus universi-

tario e la definitiva unione tra l'U-

niversità e il quartiere”. Giampao-

lo Marchi, in rappresentanza del-

l'ateneo, ha ricordato infatti che

“sotto l'amministrazione austria-

ca in questa caserma si sfornava

pane per 52 mila soldati mentre

oggi sono circa 25 mila gli stu-

denti universitari che qui trove-

ranno spazi adeguati alle loro esi-

genze”. 

Soddisfatti si dicono l’assessore

al Patrimonio Daniele Polato,

l'assessore regionale ai Lavori

pubblici Massimo Giorgetti e il

presidente della prima circoscri-

zione Matteo Gelmetti. Inutile

ricordare che il verdetto finale

spetterà ai cittadini. 

Anna Pavani

Un cuore verde per 
riqualificare Veronetta

Al via i lavori di demolizione delle vecchie strutture

Il via della Serenissima il
nuovo tracciato pronto 

Nella riunione della società autostradale, tenutasi
nella sede della Serenissima a Verona sud, sono sta-
te prese decisioni importanti.
La prima riguarda cambiamenti importanti per la
viabilità. Dapprima ipotizzato ed ora deliberato uffi-
cialmente, il tracciato per il completamento della Val-
dastico nord, da Piovene Rocchette alla Val d'Adi-
ge, uscirà in prossimità di Besenello, dopo la colli-
na di Castel Beseno.  
Pur non piacendo alle istituzioni trentine, che secon-
do la Serenissima non avrebbero portato particola-
ri contributi, la società autostradale si è messa in
movimento. 
Il progetto infatti deve essere pronto, esecutivo e
appaltabile entro due anni per evitare che la conces-
sione vada in scadenza. 
In secondo luogo è arrivata l’approvazione definiti-

va alla fase finale della riorganizzazione societaria
che prevede la Serenissima come società concessio-
naria, al di sotto della quale vi saranno solo Serenis-
sima costruzioni da un lato a la Serenissima paerte-
cipazioni dall'altro.  
In terzo luogo, il 93% degli azionisti, comprese le
istituzioni veronesi e Cariverona, ha sottoscritto l’au-
mento del capitale mentre non hanno aderito i soci
di Bergamo e le Camere di Venezia e di Milano.  
In ultima battuta vale la pena di fare un accenno alla
costituzione della newco, la società esterna dove
dovrebbero confluire le quote dei soci pubblici.  
Di questo hanno discusso i vari Comuni e Province
interessati dal momento che la newco è già delibe-
rata. Un partner finanziario potrebbe essere indivi-
duato in Cariverona che è già socio dell'A4. 

Anna Pavani
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“Guglielmo” si espande.

Aumentano a Verona infatti le

zone coperte dal sistema wifi

«Guglielmo» che consente la

navigazione gratuita e libera in

internet.

Il progetto «Verona wifi», pro-

mosso dall'assessorato alle Pari

opportunità in collaborazione

con Agsm, è stato attivato anche

nelle aree delle piscine comuna-

li Santini e Belvedere e nelle

sedi della Croce Verde di Borgo

Roma e di Lungadige Panvinio.

Il servizio è stato inoltre esteso

al Centro anziani di Parona, nel-

le sedi delle biblioteche di Golo-

sine, Porto San Pancrazio, San

Michele, del Centro pastorale

universitario e della biblioteca

Civica; agli istituiti scolastici

Don Bosco, Stimate, Betteloni,

Messedaglia, Galilei e Pasoli;

alla sede del Conservatorio e a

quella di Casa Boggian. 

«In meno di due anni il proget-

to di navigazione gratuita in rete

è stato esteso dal centro storico

a numerose aree limitrofe»,

spiega l'assessore alle Pari

opportunità Vittorio Di Dio,

«nelle circoscrizioni e nei luo-

ghi di aggregazione più frequen-

tati dai giovani. Ad oggi sono 94

le aree di accesso alla rete, con

circa 27 mila utenti (23 mila con

attivazione tramite card e 4 mila

tramite sms) che a Verona usu-

fruiscono gratuitamente del ser-

vizio wi-fi Guglielmo».

Il sistema utilizza come dorsale

la rete in fibra ottica di Agsm,

già in uso per il sistema di video-

sorveglianza, di centralizzazio-

ne semaforica e di gestione dei

varchi della Ztl. Con «Verona

wi-fii» è possibile connettersi

anche in tutte le città e nei luo-

ghi dotati dello stesso servizio,

ad esempio Parma, Reggio Emi-

lia, Piacenza, Rimini e il lungo-

mare di Jesolo. 

Mentre  alle proteste per la man-

cata attivazione del servizio

internet gratuito al centro Tom-

masoli di borgo Venezia vengo-

no spente dall'assessore alle pari

opportunità Vittorio Di Dio

«Verona è, oggi, la città con il

servizio wi-fi gratuito più este-

so e capillare non solo d'Italia

ma anche d'Europa con 96 aree

coperte ed è mia intenzione»,

aggiunge, «creare il maggior

numero possibile di punti» per

la navigazione gratuita. 

«Va detto però -  precisa l'asses-

sore che ha promosso il sistema,

- che wi-fi  Verona sfrutta la

fibra ottica del circuito di video-

sorveglianza di Agsm; dove c'è

una videocamera viene installa-

ta anche un'antenna come in

piazza Bra. Per la parte “intra-

muraria”, circoscrizioni o

biblioteche», spiega, «si sfrutta

la linea adsl del Comune. 

Poi», continua, «c'è una rete

"privata" che sfrutta una linea

adsl già funzionante: è il caso

dell'Università o delle piscine

Santini e Belvedere». 

Di Dio conclude dicendo che: «

Il centro è una priorità, stiamo

predisponendo il necessario per

attivare il servizio ma non

essendoci fibra ottica o linea

telefonica del Comune, va atti-

vato un nuovo contratto adsl e

creata una linea dedicata, cose

non di competenza del mio

assessorato».

“Guglielmo” il servizio wi-fi
arriva anche nelle piscine

INTERNET. Esteso anche alle due sedi della Croce Verde e molte le zone coperte dal sistema «Guglielmo»
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Il via al progetto che coinvolge gli aeroporti Catullo e D’Annunzio, si cercano alleati. Nasce la «newco»

Ci troviamo di fronte a una svolta
per quanto riguarda i “rapporti d’a-
ria” tra le città di Verona e Brescia.
Stiamo parlando degli aeroporti
Catullo di Verona - Villafranca e
D’Annunzio di Brescia - Monti-
chiari e della tanto attesa pace del-
l’aria, appena siglata e valida per
quarant’anni. 
È stata firmata, all’hotel Veronesi
La Torre, dai tre sistemi portanti,
ovvero i soci di Verona – Comune,
Provincia, Camera di Commercio,
Banco Popolare e Fondazione Cari-
verona –, di Brescia – Provincia,
Camera di Commercio, Associa-
zione industriali bresciani e Abem
– e Trento, in rappresentanza anche
di Bolzano e il comune di Villafran-
ca.
Come già detto, dunque, una svol-
ta, che mira ad una alleanza tra le
due città e punta a migliorare la
gestione dei trasporti aerei.
Tuttavia, è un’iniziativa ancora
embrionale, in quanto l’accordo
(che si sviluppa in quattordici pagi-
ne) è ancora preliminare e dovrà
essere perfezionato fra novanta
giorni, quando verrà presentato il
piano industriale della società. 

È comunque importante sottolinea-
re il fatto che questi punti iniziali
costituiscono le fondamenta della
«newco»: il progetto avrà il com-
pito di governare gli scali verone-
si e bresciani e potrà definire le
varie opzioni future. In primis, la
ricerca di alleati: da ciò che emer-
ge la Sea, che gestisce Malpensa e
Linate, sembra essere al primo
posto. Alla «newco», inoltre, toc-
cherà l’incarico di mirare ad un’u-
nica concessione per i due aeropor-
ti. Il 27 giugno, poi, l'assemblea dei
soci dovrà approvare il bilancio e

rinnovare i vertici.
Così come è stato descritto pare sia
stato un accordo raggiunto con faci-
lità; in realtà, non è stato esatta-
mente così. 
Si pensi ai diversi territori, alle
diverse realtà: era necessario equi-
librare tanti interessi e aspettative,
di tipo pubblico e privato, e anche
di vari pesi specifici. Questo ha
comportato un grande impegno per
le parti coinvolte, con non pochi
sforzi annessi.
Vediamo più nel dettaglio i punti
salienti dell’intesa. Innanzitutto,

l’accordo prevede la fusione delle
due società – Verona - Villafranca
e Brescia - Montichiari – e la rinun-
cia a qualsiasi azione legale per la
concessione aeroportuale a Monti-
chiari. Successivamente, per quan-
to riguarda l’assetto societario, il
sistema Brescia e quello di Trento
entreranno nella newco sino al 25
per cento, mentre a quello di Vero-
na spetterà il 50 per cento. Passan-
do poi alla «governance», cioè la
guida politico-amministrativa, sarà
così strutturata: Il cda sarà di otto
membri, dei quali quattro a Verona
– fra cui il presidente, con doppio
voto; Verona avrà poi l'amministra-
tore delegato e direttore generale,
mentre a Brescia e a Trento saran-
no presenti due consiglieri per cit-
tà – uno dei quali sarà un vicepre-
sidente, quindi anch’essi due per
città.
Argomento principale del progetto
è quello delle operazioni strategi-
che. Nell'intesa emerge che è neces-
sario un quorum del 76 per cento
per tutte le operazioni di carattere
straordinario come fusioni, scissio-
ni, conferimenti – eccetto l'aggre-
gazione e l'ingresso con partner

industriali entro la quota del 20 per
cento del capitale sociale, che spet-
ta invece alla maggioranza sempli-
ce. Questa costituisce una novità
rispetto alla bozza iniziale del pro-
gramma ed è necessaria per accor-
di industriali e commerciali, socie-
tà aeroportuali o partner industria-
li.
L’accordo tra i tre sistemi prevede
la condivisione del piano industria-
le 2011-2020 e degli aggiornamen-
ti fino al 2014 – i successivi spet-
teranno al cda. Come già detto,
entro i prossimi novanta giorni,
l’intero progetto – tutti gli atti e i
patti – dovrà essere perfezionato e
definito nei dettagli, anche se il
prossimo rinnovo del cda terrà con-
to di quanto sottoscritto ieri.
L'intesa sancisce poi che sarà anco-
ra la Kpmg, che ha già stimato la
società (108 milioni), a doverne
aggiornare il valore.
Si è puntato tanto su questo proget-
to, in quanto i presupposti sono
buoni e fanno sperare in un risul-
tato più che positivo: non resta che
aspettare e vedere concretizzarsi le
aspettative auspicate.

Cristina Pedersoli

La pace dell’aria: nuova intesa
Verona e Brescia ora alleate

Finalmente l’intesa tra l’aeroporto Catul-
lo di Verona e il D’Annunzio di Monti-
chiari. L’idea è quella della concessione
unica per gestire i due scali: un’idea che
si è quasi concretizzata, in quanto già sta-
ta firmata dal ministro delle Infrastruttu-
re Matteoli e quello della Difesa La Rus-
sa. Mancherebbe, quindi, solo la firma
del ministro del Tesoro Tremonti.
È stato comunque stilato un programma
per creare un’unica società per gestire gli
scali – una «newco» –, che i soci dei
sistemi Verona, Brescia e Trento hanno
firmato all’hotel Veronesi La Torre.
«Sono molto soddisfatto, perché auspi-
cavo che a questo accordo si arrivasse
da moltissimo tempo, invece per una
serie di incomprensioni e indecisioni
questa trattativa si è allungata oltre misu-
ra», spiega il presidente della Camera di

Commercio di Verona, Alessandro Bian-
chi. «Credo che dobbiamo essere molto
contenti per questo accordo fra tre siste-
mi di Province e di enti finalizzato a svi-
luppare non solo il territorio di Verona,
ma l'intera regione del Garda. Vedremo
quindi il futuro piano industriale, che
porrà le basi per lo sviluppo dei nostri
aeroporti».
Il presidente di Confindustria Verona
Andrea Bolla è intervenuto, sostenendo
che l’accordo raggiunto «è un primo pas-
so decisivo molto importante, che ha
richiesto un negoziato complesso perché
compiuto da tre sistemi, Verona, Brescia
e Trento, ognuno dei quali ha portato un
punto di equilibrio e di sintesi. Quindi
complimenti a tutti. Questa intesa», pun-
tualizza Bolla, «detta un percorso e ora
sarà importante concordare un piano

industriale su cui tutti condividano le
linee di sviluppo».
Da quanto emerge dal patto concordato,
la società che verrà a formarsi prenderà
il nome di Aeroporti del Garda e – mol-
to probabilmente – comprenderà anche
la Sea. Inoltre, sembra che il Catullo sarà
destinato al trasporto dei passeggeri,
mentre il D’Annunzio al cargo. L'intesa,
però, precisa Bolla, «fissa una logica di
sistema integrato. D'ora in avanti, quin-
di, si vince o si perde tutti assieme».
Questo il commento ottimistico di Gio-
vanni Miozzi, presidente della Provincia
(Pdl): «Sono molto soddisfatto perché
abbiamo lavorato tanto, per arrivare a
questo accordo, e ora tutti possiamo guar-
dare avanti con serenità al futuro aero-
porto, perché se non ci fosse stato que-
sto accordo il destino del nostro scalo

sarebbe stato molto funesto», commen-
ta senza mezze misure, uscendo dalla
riunione con il commercialista Massimo
Gazzani, membro del tavolo tecnico che
ha lavorato alla stesura dell'accordo. Egli
si riferisce alla concessione unica per
gestire i due scali, sottolineando il fatto
che se la famigerata concessione arrive-
rà, «sarà soltanto perché abbiamo firma-
to questa intesa. Diversamente, non se
ne sarebbe fatto nulla». E ancora: «Biso-
gna predisporre e presentare un piano
industriale per stabilire quali investimen-
ti si dovranno compiere su Brescia-Mon-
tichiari, per sviluppare il cargo, soprat-
tutto, un segmento molto più remunera-
tivo rispetto al trasporto passeggeri,
quindi con un sistema logistico adegua-
to e con una nuova pista. Ovviamente gli
investimenti riguarderanno anche il

potenziamento e lo sviluppo dell'aero-
porto Catullo di Villafranca», conclude
Miozzi.
Nella fase finale dell’incontro, è interve-
nuto anche il sindaco Flavio Tosi (Lega)
– accompagnato dall’avvocato Giovan-
ni Maccagno, membro anch’egli del
tavolo tecnico – esprimendo «grande
soddisfazione per un accordo che ha
tenuto conto di tutte le richieste dei diver-
si soci e che rappresenta una buona base
di partenza per lavorare insieme in pro-
spettiva futura. Ora consulenti e tecnici
provvederanno a elaborare il piano indu-
striale, che dovrà essere condiviso all'u-
nanimità da tutti i firmatari dell'accor-
do». Riferendosi invece alla alleanza con
la Sea, il sindaco così si pronuncia: «Lo
si deciderà tutti insieme, proprio sulla
base di questo accordo».
Sguardo un po’ più scettico, ma comun-
que sempre positivo, quello del sindaco
di Villafranca Mario Faccioli, il cui pare-
re è «per il momento positivo, ma ora
speriamo che il documento d'intenti sot-
toscritto, con le richieste di Verona, Bre-
scia e Trento, trovi applicazione».

Cristina Pedersoli

Aeroporti del Garda: patto siglato
Alleanza tra Catullo e D’Annunzio
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Apriranno lunedì 6 giugno le iscrizio-
ni ai soggiorni di fine estate promossi
dall’assessore al Turismo Sociale per
cittadini ultrasessantenni e autosuffi-
cienti residenti nel Comune di Verona.
“I soggiorni estivi per la terza età – spie-
ga l’assessore al Turismo sociale Vit-
torio Di Dio – sono molto apprezzati,
come dimostrato dai circa 4000 mila
partecipanti degli ultimi 4 anni”.
Quattro le proposte di soggiorno:
Sciacca dal 23 settembre al 7 ottobre
(costo 944 euro); Tenerife dal 3 al 10
ottobre (734 euro); Ischia dal 16 al 30
ottobre (805 euro); crociera del Medi-
terraneo dal 5 al 12 novembre (763
euro). Sono inoltre ancora disponibili
alcuni posti per le seguenti proposte:
Sottomarina dal 5 al 12 settembre (313
euro) e Lido di Camaiore dal 3 al 10
settembre (430 euro).
Per tutte le località di soggiorno la quo-
ta comprende servizio di trasporto,
accompagnatore responsabile, tratta-
mento di pensione completa con bevan-
de incluse, sistemazione in hotel a 3 o
4 stelle con camere a due letti dotate di
servizi, servizio spiaggia per le locali-
tà marine, assicurazione annullamento
viaggio per motivi di salute per i sog-
giorni con volo aereo (salvo franchi-

gia) e rimborso quota versata in caso
di rinuncia per motivi di salute. Trat-
tandosi di sistemazione in camera dop-
pia, le persone senza compagna/o di
stanza rimarranno in lista d’attesa fino
all’eventuale abbinamento con altra
persona sola.  Le iscrizioni si ricevono

all’Ufficio Turismo Sociale (Tel. 045
8077472) lunedì, mercoledì e venerdì
dalle 9 alle 12. E’possibile anche dal
computer collegandosi a www.comu-
ne.verona.it/turismosociale o telefo-
nando al numeri 045 8077032 –
8077047.

Turismo sociale: soggiorni di
fine estate per la terza età

“I soggiorni estivi per la terza età - spiega l’assessore al Turismo sociale Vittorio Di Dio - sono molto apprezzati”

Pari opportunità: gruppo di
auto mutuo aiuto “esperidi”
E’ stata presentata oggi dall’asses-
sore Vittorio Di Dio l’iniziativa
Gruppo di Auto Mutuo Aiuto
“Esperidi”, promossa dall’asses-
sorato alle Pari Opportunità con la
collaborazione del Centro antivio-
lenza  Petra del Comune e rivolta
alle persone che hanno vissuto
esperienze di violenza e maltrat-
tamento.
“Si tratta di un servizio innovati-
vo – spiega Di Dio – pensato per
quelle donne che necessitano di
uno spazio in cui parlare e con-
frontarsi, un’opportunità per  usci-
re da condizioni di disagio e sof-
ferenza  e  iniziare un nuovo per-
corso di crescita. Grazie al soste-
gno degli operatori del Centro
Petra e della rete di servizi ad esso
collegati – aggiunge l’assessore –
le donne vittime di violenza han-
no la possibilità di rimettersi in
gioco, sia dal punto di vista socia-

le che lavorativo”. L’assessore ha
ricordato “l’importante attività
svolta dal Centro Petra dal 2004 ad
oggi, con personale qualificato per
la gestione delle problematiche
legate alla violenza e al maltratta-
mento, fenomeno che – sottolinea
l’assessore – è purtroppo in conti-
nuo aumento e interessa tutte le
fasce sociali e i più svariati ambi-
ti”.
Il gruppo di ascolto, della durata
di circa 6 mesi,  sarà attivato nel
momento in cui si raggiungeran-
no le 10-12 adesioni; gli incontri, a
cadenza quindicinale e  della dura-
ta di 2 ore, si terranno negli spazi
del Centro Petra.
Per informazioni e iscrizioni è pos-
sibile  contattare il Centro Petra al
numero verde 800 39 27 22 il lune-
dì e il mercoledì dalle 11 alle 13, il
martedì e il giovedì dalle 15 alle
17, il venerdì dalle 9 alle 11.

È illegittimo l’avviso di liqui-
dazione inviato al contribuen-
te se non permette di compren-
dere le modalità di irrogazione
delle sanzioni e, soprattutto, se
non sono chiare le modalità di
calcolo delle somme pretese
dall’erario.
Ciò è quanto emerge da una
recente ordinanza della Supre-
ma Corte (ordinanza n.10878
del 18 maggio 2011), la quale,
confermando la sentenza della

Commissione Tributaria
Regionale del Veneto, chiari-
sce che è nulo l’atto tributario
che “non mette il contribuente
in grado di comprendere il con-
tenuto e l’articolazione della
pretesa dell’amministrazio-
ne”.
Tale principio in questi anni
risulta essere stato recepito
anche dai giudici di merito.
Si ricorda, infatti, un’altra
recente sentenza della Com-

missione Tributaria Provincia-
le di Lecce (sentenza n.
206/02/10, liberamente scari-
cabile dal sito www.studiole-
galesances.it – sezione Docu-
menti), la quale, pur occupan-
dosi in quel caso di una cartel-
la di pagamento (ma il princi-
pio è il medesimo), dichiara
che “il contenuto della cartel-
la non consente di poter opera-
re qualsivoglia controllo del-
l’operato dell’Ufficio in viola-

zione del diritto di difesa del
contribuente. Ne consegue che
gli importi iscritti a ruolo
potrebbero essere probabili ma
non anche certi e dovuti”. 
La predetta Commissione, infi-
ne, dichiara che il comporta-
mento dell’Ufficio – che nello
specifico non chiariva le moda-
lità di calcolo delle somme pre-
tese – determina una “lesione
del diritto di difesa perché il
contenuto della cartella in esa-

me non consente al contribuen-
te di operare alcun controllo”. 
Mancando, dunque, il requisi-
to della trasparenza e della cer-
tezza si ritiene che il debito tri-
butario debba essere annullato,
in quanto titolo esecutivo pri-
vo dei necessari requisiti di cer-
tezza, liquidità ed esigibilità
“che può essere rilevata anche
d’ufficio in ogni stato e grado
del giudizio ed anche per la pri-
ma volta nel giudizio di cassa-
zione, trattandosi di presuppo-
sto dell’azione esecutiva”
(sent. Cassaz., sez.III,
nr.9293/2001).

Avv. Matteo Sances
info@studiolegalesances.it
www.studiolegalesances.it 

Dalla parte dei consumatori

Gli atti tributari non 
trasparenti sono illegittimi



Da venerdì 10 a giovedì 16 giu-

gno, salvo avverse condizioni

meteorologiche, corso Milano

sarà chiuso al transito nel tratto da

viale Colombo a via Calderara per

il prosieguo dei lavori di asfalta-

tura. Ai residenti diretti alle loro

proprietà sarà garantito l'accesso.

Per tutta la durata dei lavori, sarà

vietato il transito su via Bravo, via

Baracca, via Foscolo, via Leopar-

di, via Manzoni,via Marco Polo

(ultimo tratto da via Napoleone,

con doppio senso di marcia per

residenti), via Galvani (da viale

Sicilia), via Zantedeschi (da via

Galvani, con inversione del sen-

so unico per i residenti), via Cam-

pania; l'accesso a queste strade

sarà consentito solo ai residenti. 

I veicoli provenienti da Chievo

potranno percorrere via Fava; chi

proviene da viale Colombo potrà

transitare su via Sicilia, chi arri-

va dalla Croce Bianca potrà gira-

re su via Molise-via San Marco.

Per evitare code e rallentamenti,

la Polizia municipale invita gli

automobilisti a evitare la direttri-

ce Croce Bianca-corso Milano-

via San Marco per raggiungere il

centro: è preferibile scegliere la

Tangenziale nord con uscita Por-

ta Palio, zona stazione.

Nonostante si sia scelto di proce-

dere con questa fase di lavori alla

chiusura delle scuole, i disagi per

gli automobilisti saranno comun-

que inevitabili. La municipale

consiglia quindi di valutare atten-

tamente tempi, orari e itinerari

degli spostamenti, in particolare

nelle ore di punta e di maggior

traffico; di anticipare la partenza

se si intende transitare in zona e

se si è legati a orari fissi (ufficio,

appuntamenti...); di informarsi

sui percorsi alternativi scelti,

visto che ci sono altri cantieri in

città. 
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Corso Milano: proseguono 
i lavori. Vietato il transito

La Polizia municipale consiglia di evitare la zona

E

“DITE LA VOSTRA”
TIFOSI DEL CHIEVO E DELL’HELLAS VERONA

IN DIRETTA TUTTI I LUNEDÍ ALLE 10.15
CON LUCA FIORAVANTI E GIANLUCA VIGHINI

DA SEMPRE CON IL CALCIO GIALLOBLÙ, VI DÀ APPUNTAMENTO PER:

“DOMENICA SPORT”
HELLAS VERONA, CHIEVO E CALCIO DILETTANTE:
TUTTE LE PARTITE, CON GLI AGGIORNAMENTI IN TEMPO REALE!

(in particolare di: SERIE D, ECCELLENZA, PROMOZIONE e 1ª CATEGORIA)
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E’ Bardolino la città d’Italia con il

“Bil” più alto. Ma cos’è il “Bil”? Sem-

plice, il Benessere interno lordo. Più,

“Bil” ha in sé più  valore aggiunto, che

fa la differenza e averne molto o poco,

o addirittura niente, significa entrare

o no nella classifica nazionale dei

Comuni dove si vive meglio.  Tale

acronimo «Benessere interno lordo»

nella versione Stiglitz-Fitousii (pre-

mio Nobel per l'economia il primo,

economista il secondo), è cioè un para-

metro che giudica la qualità della vita

di un Comune considerando una serie

di indicatori che vanno oltre il sempli-

ce reddito pro-capite: valuta, ad esem-

pio, l'istruzione, la cultura, la parteci-

pazione alla vita politica, i rapporti

sociali, la sicurezza, l'ambiente, le atti-

vità personali, la salute. Bardolino di

«Bil» ne ha da vendere, è il paese d'I-

talia dove si vive più felici in assolu-

to tanto che ieri è finito sulla prima

pagina de «Il Sole24ore» per essersi

guadagnato il primo posto della clas-

sifica del benessere italiano.  Ma c'è

dell'altro. Tra i 260 Comuni della ricer-

ca del Centro Studi Sintesi sopravis-

suti alle diverse fasi di scrematura (era-

no 8100 i centri inizialmente presi in

esame), a finire nell'elenco d'oro, di

veronesi ce ne sono altri 13: Caprino

(9° posto), Grezzana (18°), Somma-

campagna (23°), Villafranca (37°),

Soave (44°), Isola della Scala (45°),

Zevio (60°), Nogara (73°), San Mar-

tino Buon Albergo (95°), Sanguinetto

(111°), Tregnago (124°), Bovolone

(175°) e Villa Bartolomea (248°). La

provincia scaligera, insomma, con il

lago a far la parte del leone, è tra quel-

le dove si sta davvero bene e dove il

«Bil» è da primato. 

Grande soddisfazione, naturalmente,

da parte del sindaco bardolinese Ivan

De Beni: «Sono compiaciuto, è dav-

vero una piacevole sorpresa che pre-

mia il lavoro di squadra fatto dal pri-

mo giorno del nostro insediamento.

Abbiamo lavorato», spiega, «su due

versanti: portare al primo posto il cit-

tadino rendendolo partecipe delle scel-

te politiche, informandolo su progetti

e scelte dell'amministrazione; creare

un tavolo di concertazione con tutte le

categorie produttive, albergatori,

ristoratori, commercianti, artigiani e

agricoltori, per individuare strategie e

raccogliere consigli: ci riuniamo una

volta al mese e, di volta in volta, discu-

tiamo delle cose da fare». De Beni gon-

gola: “Grazie a questa sinergia,

riusciamo a capire le necessità del ter-

ritorio. Abbiamo 1 milione e 700mila

presenze l'anno ma, al di là del fatto

di essere un paese turistico, a Bardo-

lino si sta bene sempre, anzi, stando al

Bil benissimo, i bambini soprattutto.

C'è da lavorare sodo ma la medaglia è

arrivata. E per migliorare ulteriormen-

te invito i cittadini a segnalare le cose

che non vanno con un sms al numero

335-8066798 istituito apposta per

lamentele e proposte”.

Il secondo paese veronese classifica-

to nella «top» del benessere è Capri-

no, 18° posto. “Che qui da noi si stia

bene -  commenta il sindaco Stefano

Sandri, “lo si coglie da tanti aspetti

della vita cittadina. Ad esempio, lo

sport: moltissimi nostri giovani sono

impegnati nel calcio, nella pallavolo,

nel tennis, nell'atletica grazie a impian-

ti di ultima generazione a loro com-

pleta disposizione. Poi, è molto attivo

il volontariato, il mondo dell'associa-

zionismo è una vera ricchezza per la

comunità: su 8.400 residenti, vi sono

oltre 50 associazioni che operano dal-

l'assistenza allo sport, dalle attività

culturali a quelle patriottiche; la vita

culturale del paese è molto intensa: vi

sono gli incontri settimanali in biblio-

teca e molti altri eventi pubblici. Inol-

tre», conclude Sandri, - per quanto

riguarda il tema della sicurezza, essen-

do Caprino sede della Compagnia dei

Carabinieri, c'è un maggior presidio

del territorio dai fenomeni deliquen-

ziali. Anche l'emergenza occupaziona-

le è un fenomeno in generale abbastan-

za contenuto: le attività imprenditoria-

li e lo sviluppo economico della nostra

zona presentano dati migliori rispetto

ad altre zone della provincia. Lo dico-

no i dati della Camera di commercio.

E ne siamo orgogliosi”. 

Terzo paese veronese finito di diritto

nella lista è Grezzana, classificandosi

al 18° posto. “Il merito non è mio -

precisa il sindaco neo eletto Mauro

Fiorentini,  .- ma di chi ha amministra-

to prima di me. Tra i miei compiti, ora

ci sarà anche quello di mantenere la

posizione, magari di migliorarla. Per

Grezzana è un buon periodo, la sicu-

rezza è migliorata rispetto a qualche

anno fa, i servizi ai cittadini ci sono

tutti ma cercheremo di fare di più per

ottimizzare il trasporto pubblico, quel-

lo scolastico in primis, e la viabilità di

collegamento alle grandi vie di comu-

nicazione”.

Benessere interno: le
veronesi non hanno rivali

Nella classifica de Il Sole 24 Ore anche Soave, Isola della Scala, Zevio, Nogara, San Martino B. A., Sanguinetto, Tregnago, Bovolone e Villa Bartolomea
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Mercoledì 1 giugno nella Sala

Rossa del Palazzo Scaligero,

l’Assessore alle Politiche per

il Volontariato Marco Lucia-

ni, ha presentato in conferen-

za stampa il progetto “Percor-

so Esterno” realizzato dal

Gruppo Amici Degli Spastici

di Verona.

Il progetto, che è stato inau-

gurato presso la casa vacanze

per disabili “L’Armonia” di

San Zeno di Montagna sabato

4 giugno, si concretizza in un

percorso realizzato nell'area

verde circostante la struttura,

che consente ai disabili di

muoversi in autonomia e di

praticare attività ludiche e

motorie utilizzando apposite

attrezzature sportive e sup-

porti per la mobilità.

L’Assessore Luciani ha sotto-

lineato l’attenzione dedicata

alle attività di volontariato,

definendo “lodevole” l’ini-

ziativa che offre l’opportuni-

tà di aggregazione e di ricrea-

zione per le persone diversa-

mente abili.

Presenti alla conferenza stam-

pa anche Armando Gallina,

presidente della Fondazione

Barbieri; Maria Chiara Tezza,

ex presidente Gruppo Amici

degli Spastici; Sandro Fasoli,

vicepresidente Gruppo Amici

degli Spastici; Michele Can-

diani, consigliere della Fon-

dazione Barbieri, rappresen-

tante del Gruppo Amici degli

Spastici e architetto progetti-

sta del percorso esterno; e

Claudio Borghetti che, in qua-

lità di ospite “L'Armonia” ha

dichiarato “Sono orgoglioso

di questo progetto che ho

seguito per tutta la fase di rea-

lizzazione, testando in prima

persona la sua accessibilità.

Per noi disabili, costretti a

dipendere sempre dall'aiuto e

dal sostegno degli altri, è un

risultato importante, che ci

permette di godere dell'auto-

nomia che ci manca nella vita

di tutti i giorni. 

Ringrazio, quindi, per l'op-

portunità che ci state regalan-

do e sono certo che moltissi-

mi ragazzi saranno soddisfat-

ti”.

Durante l’inaugurazione nel-

la casa vacanza di San Zeno

di Montagna, il Gruppo Ami-

ci dei Disabili, attivo nel ter-

ritorio veronese dal 1968, ha

anche presentato il libretto

“Casa Armonia: istruzioni per

l'uso”, realizzato con il con-

tributo della Provincia di

Verona, che ha lo scopo di far

conoscere  le opportunità

offerte dal territorio a tutti gli

ospiti della casa vacanze, in

particolare con la descrizione

di itinerari turistici adatti alle

persone disabili a San Zeno di

Montagna, sul Lago di Garda

e sul Monte Baldo.

Anna Tagliapietra

“Percorso Esterno” Progetto
speciale per persone speciali

Si tratta di un percorso realizzato nell'area verde circostante la struttura che consente ai disabili di muoversi in autonomia

Monsignor Zenti in Consiglio provinciale

Si è svolta la cerimonia di commemorazione di Gio-
vanni Paolo II, presos la Loggia Frà Giocondo, sede
del Consiglio provinciale intitolata al pontefice.
Alla manifestazione nella Sala Giovanni Paolo II han-
no partecipato il vescovo monsignor Giuseppe Zen-
ti, il presidente del Consiglio provinciale Antonio

Pastorello, il presidente della Provincia Giovanni
Miozzi e tutti i consiglieri provinciali. 
A ricordare la figura del papa canonizzato lo scorso
primo maggio sono stati i capigruppo delle forze poli-
tiche presenti in Consiglio e l’intervento di monsi-
gnor Zenti.
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Da quest'anno nel progetto regionale “RetEventi Cultura Veneto

Il presidente della Provincia di Vero-

na Giovanni Miozzi e l’assessore alla

Cultura Marco Ambrosini hanno pre-

sentato la 7^ edizione di “Provincia

in Festival”, la rassegna di eventi cul-

turali che si svolgeranno da giugno

a settembre nella provincia scalige-

ra. “Provincia in Festival” è un pro-

getto promosso dall'assessorato alla

Cultura della Provincia di Verona e

coordinato da Fondazione Atlantide

– Teatro Stabile di Verona. 

Da quest'anno il Festival rientra nel

nuovo progetto regionale “RetEven-

ti Cultura Veneto”, il progetto di rete

che unisce nei periodi estivi tutti i

cartelloni di eventi culturali delle set-

te province del Veneto. Erano pre-

senti: il dirigente della Direzione

Attività Culturali e Spettacolo della

Regione del Veneto Maria Teresa De

Gregorio, il direttore artistico e il

responsabile organizzativo di “Pro-

vincia in Festival 2011” Paolo Vale-

rio e Michele Ghionna, il responsa-

bile organizzativo della rassegna

“Festival del Garda” Enrico Bianchi-

ni, l'assessore alla Cultura del Comu-

ne di Verona in rappresentanza del-

la rassegna “Estate Teatrale Verone-

se 2011” Erminia Perbellini, il diret-

tore artistico della rassegna “Voci e

Luci della Lessinia” Alessandro

Anderloni, il responsabile organiz-

zativo della rassegna “Teatro in Cor-

te” Luca Grandi. Sono intervenuti,

inoltre: Pierluigi Gambarotto per

Cassa di Risparmio del Veneto, Anna

Taddei per Agsm, Stefano Zaninelli

per Atv, Edoardo Lana per Amia,

Stella Mazza per Volkswagen Vicen-

tini Verona e Giuseppe Venturini per

Funivia Malcesine – Monte Baldo.

Una grande kermesse che raccoglie

più di 1.000 eventi e spettacoli che

si svolgeranno da giugno a settem-

bre, ambientati nei luoghi più

attraenti e suggestivi della città e del-

la provincia scaligera.

Novità di “Provincia in Festival

2011” è l'aggiunta di due nuove

sezioni, “La Provincia dei Bambini”

e “Rievocazioni Storiche”, a quelle

già presenti gli anni precedenti

(Musica, Teatro, Cinema e Danza).

Quattro mesi di appuntamenti cultu-

rali che hanno per comune denomi-

natore la qualità, con la particolari-

tà di “abbandonare” i luoghi chiusi,

tradizionali e allo stesso tempo

“invernali” come le sale dei teatri,

dei cinema, degli auditorium, per

abbracciare con la bella stagione pal-

coscenici naturali di suggestiva bel-

lezza, come i parchi, le montagne, e

ancora le piazze, le corti, le ville e i

castelli del territorio veronese.

Con la nuova edizione si rinnova

completamente la veste grafica del

festival (sia la brochure con la calen-

darizzazione degli eventi, sia i mani-

festi), e la sua distribuzione, aumen-

tata di 20 mila copie (per un totale

di 100 mila copie quest'anno) per rag-

giungere maggiormente cittadini e

visitatori della provincia di Verona.

Altro rinnovamento riguarda il “for-

mat” del sito internet: www.provin-

ciainfestival.it , migliorato e più

accattivante per rendere ancora più

facile la consultazione del calenda-

rio di tutti gli eventi del cartellone

provinciale. 

Anche quest'anno gli attori protago-

nisti del progetto sono i 98 Comuni

della Provincia coinvolti nelle oltre

30 rassegne estive che spaziano dal-

la danza al teatro, dalla prosa alla

poesia e dal cinema alla musica pro-

posta in concerti di diverso genere e

natura: classica, rock e jazz senza

dimenticare la musica folk e d'auto-

re, ricordando anche quest'anno le

due rassegne “punte di diamante” di

Provincia in Festival, ossia il “Vero-

na Folk” e il “Festival Veneto”. 

Il “Verona Folk 2011” debutterà que-

st'anno il 24 giugno con il concerto

di Francesco Renga al Teatro Roma-

no di Verona per proseguire con il

concerto di Khorakhanè il 2 luglio a

San Giovanni Lupatoto, il 7 luglio

con lo spettacolo di Enzo Iacchetti

“Chiedo scusa al signor G” (dedica-

to all'amico scomparso Giorgio

Gaber) a Valeggio sul Mincio, il 20

luglio a Villa Venier di Sommacam-

pagna con il primo debutto italiano

della star della musica country ame-

ricana Lyle Lovett, il 22 luglio al

Castello di Zevio con Raf per chiu-

dere il 24 luglio al Castello Scalige-

ro di Villafranca con Franco Battia-

to. Il “Festival Veneto” invece è la

manifestazione regionale dedicata

alla lingua veneta che alterna alla

musica d'autore momenti di comici-

tà, recitazione e spettacolo e che sarà

quest'anno nelle province di Verona,

a Bussolengo, domenica 17 luglio,

di Vicenza, a Montecchio Maggiore,

il 29 luglio, di Treviso, a Villorba, il

12 agosto, di Venezia, a Jesolo, il 19

agosto, per concludersi nuovamente

nel cuore di Verona, in piazza dei

Signori, il 25 agosto. 

L’iniziativa consolidata e sempre più

partecipata, si avvale di una sinergia

tra Provincia, Comuni, enti ed asso-

ciazioni culturali con l’obiettivo di

avvicinare il pubblico veronese, e

non solo, alle diverse espressioni del-

l’arte e della cultura, ma anche di far

vivere il territorio con le sue tradi-

zioni popolari e le sue bellezze arti-

stiche e naturali.

Anche quest'anno verrà riproposta la

suggestiva rassegna “Voci e luci in

Lessinia”, con i suoi spettacoli di tea-

tro e danza ambientati nei boschi,

lungo il fiume, tra i pascoli, e con

una particolare attenzione alle rasse-

gne corali, espressione di una musi-

calità e cultura così vicine al cuore

del territorio. Si rinnova inoltre l’ap-

puntamento con “Ape Teatro”, l’ini-

ziativa itinerante nata pochi anni fa

dedicata ai bambini e alle famiglie e

divenuta a pieno titolo una delle ras-

segne più consolidate, grazie al gran-

de successo riscosso.

Si ripropongono poi anche le rasse-

gne musicali più amate dal pubbli-

co, dalle sinfonie classiche alle melo-

die pop: “Musica nei Castelli”,

“Estate Musicale Maffeiana”, “Sor-

si di Musica”, “Festival del Garda”.

Non meno ricco il cartellone di ras-

segne teatrali, cinematografiche e

iniziative di varietà sparse su tutto il

territorio, ospitate nelle piazze, nel-

le ville, nei castelli, nelle corti. Per

citarne solo alcune: “Teatro in Cor-

te”, “Estate Corte Parona 2011”, “Est

Veronese Festival”, “Corte Molon -

Il teatro è servito”, “Estate Teatrale

al Castello di Montorio”, ”Estate

Teatrale Arena Torcolo 2011”,“Esta-

te Zeviana 2011”, “San Giò ArtFe-

stival”, “Valeggio sul Mincio estate

2011”, “Lessinia Film Festival”. Tut-

te le informazioni riguardanti gli

eventi saranno sempre disponibili e

consultabili anche sul sito internet

dedicato alla rassegna, continuamen-

te aggiornato: www.provinciainfe-

stival.it. Presidente Miozzi: “Sono

orgoglioso di presentare un progetto

culturale estremamente importante,

un evento che unisce e allo stesso

tempo valorizza il territorio, grazie

al calendario sempre più ampio e det-

tagliato che, anche quest'anno, è sta-

to studiato per soddisfare le aspetta-

tive di tutti. 

La Provincia ha voluto confermare,

ancora una volta, l'impegno dedica-

to a questa manifestazione, perché è

convinta che l'arte e la cultura siano

i mezzi più efficaci per avvicinarsi

ai giovani e a tutta la comunità,

creando coesione e senso di appar-

tenenza al territorio. Valore aggiun-

to della nuova edizione è la perfetta

sinergia che si è creata con i Comu-

ni e le Associazioni culturali e che

ha permesso la realizzazione di un

Festival così importante”.

Assessore Ambrosini: “Si rinnova

l'appuntamento con “Provincia in

Festival”, il progetto di grande valo-

re per l'offerta culturale estiva della

provincia scaligera che quest'anno

rientra anche nel nuovo palinsesto

regionale “RetEventi Cultura Vene-

to”. Provincia in Festival è realizza-

to in condivisione, grazie ad un lavo-

ro di squadra con i 98 comuni vero-

nesi e la Fondazione Atlantide – Tea-

tro Stabile di Verona, coordinatrice

del progetto. 

I numerosissimi appuntamenti cul-

turali della rassegna contribuiscono

a promuovere e mantenere vivo il ter-

ritorio, perché saranno proprio i luo-

ghi più suggestivi della città e della

provincia di Verona le cornici e gli

sfondi, palcoscenici naturali, di ogni

rappresentazione”.

Maria Teresa De Gregorio: “'Provin-

cia in Festival' costituisce un esem-

pio di eccellenza nella valorizzazio-

ne della cultura popolare veneta, ma

anche nella promozione delle ric-

chezze storiche, ambientali ed eco-

nomiche della realtà scaligera. La

programmazione veronese è una del-

le esperienze positive alle quali la

Regione del Veneto si è riferita per

proporre alle Amministrazioni Pro-

vinciali il progetto RetEventi Cultu-

ra Veneto, frutto di un consolidato

coordinamento territoriale. Auspi-

chiamo, come Regione del Veneto,

che altre Province seguano l'esem-

pio di Verona.”

L’assessore Erminia Perbellini: “Sia-

mo onorati di essere entrati a pieno

titolo a far parte di RetEventi, un pro-

getto nato dalla collaborazione tra

Regione, Province, Comuni e Asso-

ciazioni culturali che hanno come

obiettivo condiviso la valorizzare

dell'offerta culturale del nostro terri-

torio. 'Provincia in Festival' è il risul-

tato positivo di uno studiato lavoro

di squadra che ha permesso di fare

cultura ad alto livello. Valore aggiun-

to dell'evento è la contemporanea

promozione del turismo in un perio-

do dell'anno tanto importante per la

nostra realtà”. 

Paolo Valerio: “La Fondazione

Atlantide Teatro Stabile di Verona è

lieta di rinnovare anche quest'anno

la collaborazione all'iniziativa Pro-

vincia in Festival. 

Questo evento rappresenta l'occasio-

ne di valorizzare ancora una volta il

nostro territorio attraverso manife-

stazioni artistiche di grande qualità.

Siamo certi che la sinergia tra le

Amministrazioni Comunali, le asso-

ciazioni e gli operatori culturali sarà

la chiave del successo della nuova

edizione”.

Provincia in Festival 2011
presentato il nuovo calendario 
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Le cifre degli ascolti parlano
chiaro, una media di 4 milioni
277 mila telespettatori, pari al
17,72% di share più alto, han-
no decretato il successo televi-
sivo del galà della lirica di mer-
coledì sera, trasmesso in diret-
ta da Rai1 con la presentazio-
ne di Antonella Clerici, grazia-
to da Giove quando ormai nes-
suno era più disposto a scom-
mettere un solo centesimo sul
suo via. 
Nonostante il temporale che ha
fatto capolino verso le 17,30, il
quale aveva messo a rischio le
sorti della serata, il programma
è stato presentato, evidente-
mente la serata era nata sotto
una buona stella e un osannan-
te pubblico ha poi potuto con-
dividerne, assieme a tutti gli
interpreti, il vistoso successo.
L'unica a rimanere sempre
fiduciosa sui buoni esiti della
trasmissione, per sua stessa
ammissione, era Antonella
Clerici: la presentatrice non ha
mai disperato sulle fortune del-
la serata. 

E nel congedarsi dal pubblico,
ha persino rivolto a tutti un
benaugurante «arrivederci al
prossimo anno». 
«Lo spettacolo sta per iniziare
- ci ha detto telefonicamente
l'organizzatore di Arena Extra,
Gianmarco Mazzi - è ormai una
operazione che si è consolida-
ta nel tempo e che porterà frut-
ti all'immagine di Verona. L'e-
dizione di quest'anno non farà
che confermarlo ulteriormente.

Anche sotto l'aspetto organiz-
zativo abbiamo raggiunto un
equilibrio e uno standard di
efficienza invidiabili. L'anno
prossimo faremo ancora
meglio. E ho già bene in men-
te come sarà la prossima edi-
zione».
Per quanto riguarda gli appas-
sionati della lirica, sono in mol-
ti coloro che non sono del tut-
to convinti che l'operazione
organizzata da Arena Extra

porti a sbocchi positivi per la
stagione estiva. 
Di più, sentenziano che la liri-
ca è giunta ormai al traguardo
e che un suo recupero, con
l'aiuto di spettacoli come quel-
lo andati in scena l'altra sera in
Arena, non è nemmeno ipotiz-
zabile. 
C’è inoltre chi si è lamentato
sul fatto che la Clerici non
abbia poi rivelato l'identità
degli interpreti delle varie
romanze e che l'intervento di
Erwin Schrott sia stato danneg-
giato, riducendo a metà la sua
aria dal Don Giovanni: Mada-
mina il catalogo è questo. «Se
avessero fatto cantare a Gian-
ni Morandi metà di Rinasci-
mento che cosa sarebbe succes-
so?».
Ma gli appunti dei più si sono
rivolti alla qualità degli inter-
preti operistici: «troppo gene-
rici» e «dei dilettanti, rispetto
all'edizione 2010», quando era-
no presenti alcuni grandi nomi,
come Berti, Nizza, Komlosi...,
che ben identificavano «il van-

to della nostra migliore tradi-
zione italiana». 
E il dito di alcuni è stato pun-
tato sulla quasi totale presenza
di cantanti stranieri, giudicata
ingiustificabile e persino
«eccessiva».
Non sono tuttavia mancate
ulteriori dichiarazioni e posi-
zioni più «allargate» ad una
certa ponderatezza, di chi ha
affermato che l'opera «non è
certo quella che mercoledì sera
si è visto e sentito alla tv. È
altro, è viva e vuole vivere».
Restano, in ogni caso, le emo-
zioni della Clerici: «Ho ripro-
vato la stessa grande emozione
dell'anno scorso, l'Arena per
me è un palco unico. È uno
spettacolo a cui sono affezio-
nata, ho contribuito alla sua
creazione e quest'anno siamo
riusciti a superarci in termini
di spettacolarità dei costumi e
dell'allestimento. È uno spetta-
colo che per me è gia diventa-
to un appuntamento che il pub-
blico attende».

Valentina Lenoci

Antonella Clerici e la lirica
exploit da oltre 4 milioni

Una media di 4 milioni 277 mila telespettatori, pari al 17,72% di share più alto, hanno decretato il successo televisivo

Nonostante l’inconveniente del brutto
tempo, la presentatrice della rai dell’o-
ra di pranzo, Antonella Clerici insieme
alla regia televisiva di Sergio Colabo-
na, è riuscita ad organizzare una gran-
de festa di musica e colori per milioni
di spettatori e per i 13mila presenti.  Si
è ripetuta la magia delle candeline,
sostituite su incitazione della presenta-
trice da una marea di telefonini, i moco-
lèti del 2000, accesi nel buio sulle gra-
dinate.
La Rai ha fatto centro di nuovo, la scor-
sa sera dall’Arena di Verona, un gran-
dissimo successo!
A dar spettacolo i grandi della canzo-
ne italiana: Gianni Morandi, Zucche-
ro, i Modà; e pagine immortali dei capo-
lavori lirici del prossimo Festival are-
niano, La Bohème, Il Barbiere di Sivi-
glia, La Traviata, Nabucco, Romeo e
Giulietta, Aida. La regia teatrale di Ste-
fano Trespidi ha saputo esaltare la
monumentalità. Il nuovo sistema di
ripresa televisiva dall'alto, «a volo d'uc-

cello», ha fornito al pubblico televisi-
vo una visione spettacolare dell'Arena,
dove si sono misurati il basso uruguaia-
no Erwin Schrott e il funambolico vio-
linista David Garrett, assieme ai sopra-
ni Ermonela Jaho (prossima Violetta di
Traviata), Natalya Kraevsky e Rocio
Ignacio, al tenore Giancarlo Monsalve
e al baritono Dalibor Jenis (Figaro nel
Barbiere di Siviglia).
Zucchero, dopo aver proposto il suo
ultimo successo "Un soffio caldo",
scritto in collaborazione con Francesco
Guccini, ha intonato il famoso "Mise-
rere", mai più cantato dopo la morte
dell'amico Luciano Pavarotti. 
Ai Modà sono toccati i due brani "Arri-
verà" e "La notte", recente successo al
Festival di Sanremo.
Grandissimo successo per i testi di
Mogol e Gianni Bella come "Rinasci-
mento", brano applauditissimo con cui
si è presentato Gianni Morandi, che ha
chiuso poi lo spettacolo intonando l'In-
no di Mameli, cantato da tutta l'Arena

in piedi. 
Erwin Schrott («il più sexy», dice la
Clerici) ha proposto un tango, contor-
nato sul palco da cento ballerini,
mostrando un timbro scuro, caldo, con-

fermato con la romanza Madamina il
catalogo è questo dal Don Giovanni di
Mozart (una parte che la Fondazione
Arena sembra avergli già assicurato per
il festival del prossimo anno).

Il violinista David Garrett ha strappa-
to applausi dapprima con "Smells like
teen Spirit" dei Nirvana, in seguito con
"The Fifth", orchestrazione in chiave
rock della famosa Quinta Sinfonia di
Beethoven, ambedue incisi nel suo ulti-
mo cd Rock Symphonies. 
Un vorticoso Volo del calabrone di
Rimski Korsakov, suonato a una velo-
cità impressionante, ha dimostrato di
che pasta sia il suo virtuosismo violi-
nistico. 
Per la parte lirica la direzione è stata
affidata a Julian Kovatchev, per quella
pop a Marco Sabiu, il quale si è occu-
pato anche della trascrizione dei brano
per grande orchestra, sono stati i sup-
porti preziosi della serata alla guida del-
l'orchestra e del coro areniani, distinti-
si sia nel Va pensiero dal Nabucco come
nel Trionfo dell'Aida. Un riconosci-
mento particolare va al nostro concit-
tadino Federico Gianello, maestoso al
suo pianoforte.

Valentina Lenoci

Galà tv all’Arena: il grande spettacolo
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Lettera sulla felicità di Epicuro (II° parte)

Il primo nodo da sciogliere, su cui

Epicuro pone l'enfasi in questa let-

tera a Meneceo, non è la morte in

sé stessa quanto l'effettiva paura e

attesa della fine. Il problema di fon-

do è proprio la mancanza di rasse-

gnazione ad un evento naturale che

di fatto è inevitabile, se non si ricor-

re alla fede nel sopra-naturale. 

Il suo ragionamento, se riusciamo a

coglierlo è a dir poco straordinario

perché libera dalla più grande pau-

ra del genere umano: "la morte non

costituisce nulla per noi". Nelle

seguenti parole la logica ineccepi-

bile e geniale del filosofo non lascia

spazio a complicate interpretazioni.

“Non esiste nulla di terribile nella

vita per chi davvero sappia che nul-

la c'è da temere nel non vivere più.

Perciò è sciocco chi sostiene di aver

paura della morte, non tanto perché

il suo arrivo lo farà soffrire, ma in

quanto l'affligge la sua continua

attesa. Ciò che una volta presente

non ci turba, stoltamente atteso ci

fa impazzire. 

La morte, il più atroce dunque di

tutti i mali, non esiste per noi. Quan-

do noi viviamo la morte non c'è,

quando c'è lei non ci siamo noi. Non

è nulla né per i vivi né per i morti.

Per i vivi non c'è, i morti non sono

più” [125].

Nel cult movie italiano del 1985,

“Non ci resta che piangere”, al ter-

zo “Ricordati che devi morire!” del

Predicatore, il protagonista (Massi-

mo Troisi) risponde: “Sì, sì...mo' me

lo segno...” 

Seppure in chiave comica, la nota

locuzione in lingua latina “Memen-

to mori” (letteralmente appunto

ricordati che devi morire) è paraliz-

zante e inibisce la felicità del pre-

sente, offuscato dalla stressante

attesa della fine. Ciò che non è pre-

sente non dovrebbe turbare la nostra

serenità, per quanto sia un evento

traumatico. Pensare per esempio a

un eventuale terremoto non aiuta

certo a liberarci dall'ansia e corret-

tamente è meglio non pensarci, visto

che adesso non c'è. Il rimedio è, in

apparenza, semplice perché vita e

morte non possono convivere

simultaneamente. 

Non si deve avere paura di ciò che

non c'è in quel momento per noi e,

quando c'è la morte, noi non siamo

in condizioni di accorgersi di quan-

to avviene. Ragion per cui la mor-

te “non è nulla né per i vivi né per

i morti”. Secondo Epicuro, il primo

ostacolo da superare per giungere a

un'esistenza felice è imparare che

“non esiste nulla di terribile nella

vita per chi davvero sappia...” Il

nocciolo della questione infatti sta

nel detto “sapere è potere”, applica-

to alle capacità del singolo, per non

perdersi nelle tormentose paure dei

labirinti della nostra mente. Il ban-

dolo della matassa si trova in una

ricerca interiore onesta e senza dog-

matismi, mantenendo la voglia di

capire e chiedersi perché, come fan-

no sempre i bambini. Sorprendersi

ignoranti e felici di esserlo, ci aiu-

terà a districarsi nel groviglio dei

nostri pensieri e delle opinioni altrui

anche se autorevoli, mantenendo

intatta la determinazione di pensa-

re da sé.

“Il vero saggio, come non gli dispia-

ce vivere, così non teme di non vive-

re più. 

La vita per lui non è un male, né è

un male il non vivere. Ma come dei

cibi sceglie i migliori, non la quan-

tità, così non il tempo più lungo si

gode, ma il più dolce” [126]. La per-

sona saggia, in base alle proprie pos-

sibilità, sceglierà il meglio dei pia-

ceri che la vita gli può concedere.

Sarebbe per esempio stolto mangia-

re sempre cibi raffinati e in esube-

ro per soddisfare un palato esigen-

te, anche con tristi conseguenze per

la salute. Conoscere un po' di scien-

za dell'alimentazione porterà a una

dieta bilanciata di vitamine, sali

minerali, carboidrati, proteine e

grassi. 

I piaceri non sono le dissolutezze, i

bagordi,  la crapula del mangiare e

del bere, problema evidentemente

diffuso anche ai tempi dei primi cri-

stiani (I° Lettera di Pietro 4,3). 

“Perché non sono di per se stessi i

banchetti, le feste, il godersi fanciul-

li e donne, i buoni pesci e tutto quan-

to può offrire una ricca tavola che

fanno la dolcezza della vita felice,

ma il lucido esame delle cause di

ogni scelta o rifiuto, al fine di respin-

gere i falsi condizionamenti che

sono per l'animo causa di immensa

sofferenza” [132]. 

Le false necessità della nostra socie-

tà, che basa la sua stessa esistenza

sul consumismo, ci condizionano al

punto di perdere l'equilibrio e la

sanità di mente a scapito di deside-

ri semplici e veramente indispensa-

bili: “In fondo ciò che veramente

serve non è difficile a trovarsi, l'i-

nutile è difficile” [130].

Claudio Pasetto

FilosoFare

La buona riuscita dell’effetto

complessivo del nostro movi-

mento sta in più componenti.

La giusta dose di attività fisica ha

effetti straordinari anche laddove

non penseremmo mai che potes-

se determinarsi un’influenza.

La capacità di esprimere emozio-

ni è proprio nata al grado di coor-

dinazione muscolare.

Chi è ben coordinato si muove ed

agisce con grazia.

Il corpo intero partecipa attiva-

mente ad ogni gesto e movimen-

to che, acquistano così una carat-

teristica emotiva e fanno defini-

re la persona come emotivamen-

te viva.

L’importante è trovare il giusto

ritmo: il nostro personale e origi-

nale bisogno di movimento.

Ecco perché approfittando della

bella stagione possiamo dar sfo-

go alle nostre libertà di movimen-

to. Quante persone si ritrovano al

parco per fare due tiri al pallone,

quante famiglie si ritrovano all’a-

ria aperta.

Chi si dà appuntamento in pisci-

na per rilassarsi ed invece si lan-

cia ad una sfida a chi fa più

vasche…per non parlare dei rol-

ler-people: hanno cominciato ad

incontrarsi in variopinte età,

mirabili colori, personalizzati

accessori.

Anche se le città siano politica-

mente molto più “culturali” o

“turistiche” che “sportive” e

“sociali”, inventiamoci posti

nuovi da utilizzare per il nostro

benessere, guardiamoci intorno e

facciamo qualcosa di bello.

Chissà che non daremo così qual-

che spunto al letargo delle auto-

rità “competenti” del settore

sportivo nel Veneto.

Alessandra Carbognin

Corpo e mente: importante
trovare il giusto connubio

Ecco perché approfittando della bella stagione possiamo dar sfogo alle nostre libertà di movimento
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Si è conclusa la XVI edizione del
Torneo Internazionale di Calcio a 5
Trofeo “Valpolicella Cup” organiz-
zato da A.S. Arbitri Verona in colla-
borazione con M.S.P. Comitato Pro-
vinciale di Verona e Centro Sportivo
di San Floriano.
Venti le squadre al via suddivise in
cinque gironi da quattro, le prime tre
classificate di ogni girone e la miglior
quarta classificata ammesse agli otta-
vi di finale, ai quarti di finale, alle
semifinali e alle finali ad eliminazio-
ne diretta.
Nel girone A netto predominio di
Newppy con tre vittorie su tre, secon-
da con sei punti Arditi ASD la squa-
dra che appariva nettamente favori-
ta e una probabile alla vittoria fina-
le, terza Ice Eros Refrigerazione con
una vittoria ai danni di Agip Caffè
terminata a zero punti.
Nel girone B anche in questo girone
primo posto a punteggio pieno di Nac
United. Si qualifica centrando il
secondo posto Bar dal Chicco con sei
punti, Termoidraulica Europa e Bru-
gnoli Sport si dividono la posta nel-
lo scontro diretto e passano entrano
agli ottavi rispettivamente terzi e
quarti per differenza reti. 
Nel girone C anche per Sandrà Cal-
cio a 5 seppur con risultati strimin-
ziti ottiene l’en plein di punti nel giro-
ne, al secondo posto la grande sor-
presa Salsiza United con sei punti,
terzi Pantheon AC che vince contro
contro Atletico Recioto ultima a  zero
punti.
Nel girone D terminano appaiate a
sette punti ma è la differenza reti che
promuove MDM San Martino C5
come prima classificata e che con-
danna la squadra della Polisportiva
la Rizza al secondo posto, terzi a tre
punti Sportimmagine, grande suc-
cesso dopo tanti anni di attività, frut-
to della vittoria contro Shamrock-
steam
Nel girone E grande sorpresa in que-
sto girone il primo posto a punteg-
gio pieno i rumeni del Corvinul
Hunedoara che mettono in mostra i
fratelli Georgescu cannonieri di tut-
ta la prima fase. Al secondo posto
Rimax Marmi con sei punti e terzi
Blackboard che ottengono una faci-
le vittoria contro Autolavaggi l’Are-
na.
Agli ottavi di finale i giochi sembra-
no scontati e tutto come nelle previ-
sioni. Vincono facile facile Polispor-
tiva La Rizza contro Bar dal Chicco
per 11 a 4, Newppy contro Brugno-
li Sport 10 a 3 e Sandrà Calcio a 5
con lo stesso punteggio contro Spor-
timagine. Vincono con punteggio
tennistico 6 a 1 Nac United contro

Blackboard, 6 a 3 Corvinul Hune-
doara contro Pantheon AC, 6 a 1
MDM San Martino calcio a 5 contro
Termoidraulica Europa, 6 a 2 ASD
Arditi contro Rimax Marmi nella
partita che alla vigilia sembrava la
più incerta. E infine Salsiza United
che si sbarazza agevolmente col
risultato di 7 a 4 di Ice Eros Refrige-
razione. 
Ai quarti di finale si entra nel vivo
del Torneo vincono facilmente per 7
a 2 Sandrà Calcio a 5  contro una del-
le sorprese di questi quarti Corvinul
Hunedoara, in evidenza la grande
prova del collettivo punto di forza di
questa squadra, un attaccante di raz-
za Bottini che mette la firma con una
quaterna nel rotondo risultato. Parti-
ta da pronostico incerto quella tra
Newppy e Nac United la spuntano
questi ultimi sul filo di lana per 4 a
5 e grazie alle grandi parate del por-
tiere Borace. In evidenza Bottona e
Bonsi con una doppietta a testa. La
seconda serata con la prima gara in
programma sembra dal risultato
scontato e così è nella realtà quella
tra MDM San Martino Calcio a 5 e
Salsiza United che vede la vittoria
dei primi per 7 a 3 al termine di una
gara che i primi vincono con troppa
facilità. Lorenzini con tre gol, Rizzi
e Ronchini con una doppietta in gran-
dissima evidenza.  L’ultima gara in
programma ASD Arditi contro Poli-
sportiva La Rizza è la gara più incer-
ta e quella che si preannuncia più
combattuta. La squadra di Provenza-
no lascia il torneo a testa alta uscen-
do sconfitta per 3 a 5 e la speranza

di entrare finalmente nelle prime
quattro. Castagna con una tripletta il
miglior marcatore e anche giocatore
dell’incontro.
Nella prima Semifinale sembra net-
to il divario di valori tecnici in cam-
po tra MDM San Martino Calcio a 5
e Nac United  Ci vorrebbe una gran-
de prestazione della squadra di
Mascalzoni per sovvertire il prono-
stico ma la prima parte dell’incontro
li vede in balia dei favoritissimi
avversari che si portano sul tre a zero
con una doppietta di Vargiu e un gol
di Rizzi. L’inizio del secondo tempo
vede una veemente riscossa del Nac
United che accorcia le distanze il gol
di Perazzani chiude la partita e i sogni
di gloria degli avversari. La seconda
Semifinale tra Polisportiva La Rizza
e Sandrà Calcio a 5 si preannuncia
alla vigilia incerta e spettacolare e
così è nella realtà. La vittoria sorri-
de ai primi per 10 a 7, dopo la dispu-
ta dei calci di rigore, con una super-
ba prestazione del duo Castagna e
Pazzocco autori di una doppietta e di
Driouch autore di una grande parti-
ta e di una tripletta che purtroppo non
è valsa a niente. Una partita a rincor-
rersi e finita in parità 6 a 6 ai tempi
regolamentari che ha avuto bisogno
del prologo del tempo supplementa-
re e infine la lotteria dei rigori che
premia la squadra della Rizza. 
Finale per il 3° e 4°. È arrivato il
momento delle finalissime del Val-
policella Cup, uno degli importanti
tornei estivi organizzati dal Comita-
to Provinciale MSP di Verona in col-
laborazione con l’Associazione

Arbitri Verona. Le due squadre che
si contendono il gradino più basso
del podio sono Nac United e Sandrà
Calcio a 5. L’incontro, iniziato alle
ore 20:30 al Palaolimpia, ormai casa
delle finali MSP termina sul risulta-
to di 4 a 1. questa squadra ha in
Pagnozzi l’uomo in più, con espe-
rienza e un acume tattico difficile da
trovare in altri giocatori che realizza
una bella doppietta, regalando un
ennesimo risultato positivo nonchè
terzo posto alla squadra del presiden-
te De Lellis che si merita questi suc-
cessi per i notevoli sacrifici di tem-
po e denaro che dedica alla sua crea-
tura.
Finale per il 1° e 2°. La partita più

attesa, quella che stabilisce la forma-
zione regina, è quella tra MDM San
Martino C5 e Polisportiva La Rizza
la partita si gioca sempre al Palao-
limpia al cospetto di un bel nutrito
gruppo di supporters per entrambe le
formazioni. La gara è stata bella solo
nel primo tempo quando la squadra
della Polisportiva ha tenuto testa
all’MDM per poi entrare in confu-
sione totale anche se l’attenuante può
essere stata la mancanza. La partita
nel secondo tempo un susseguirsi di
belle azioni e gol a raffica che fissa-
no il risultato sul 7 a 1. Si laurea cam-
pione di questo torneo, giunto alla
XVI edizione, per la quarta volta con-
secutiva MDM San Martino Calcio
a 5, la squadra più organizzata col
collettivo miglio, la squadra più
determinata e che ha saputo meglio
di tutti concretizzare tutte le occasio-
ni.

Segue la cerimonia delle premiazio-
ni con il Presidente Provinciale MSP
Antonino Portale, Davide Valerio
addetto stampa MSP e Nicola Zan-
tedeschi responsabile arbitri.
� 4^ squadra
classificata NAC UNITED 
� 3^ squadra
classificata SANDRA’ C5
� miglior portie-
re CORRADINI
NICOLA (squadra POLISPORTIVA
LA RIZZA)
� miglior realiz-
zatore GEORGESCU
ROMEO (squadra CORVINUL
HUNEDOARA)
� miglior gioca-
tore del torneo RIZZI SIMO-
NE (squadra MDM SAN MARTI-
NO C5)
� coppa discipli-
na SANDRA’ C5
� 2^ squadra
classificata POLISPORTI-
VA LA RIZZA
� 1^ squadra
classificata MDM SAN
MARTINO CALCIO A 5

Ultimo appuntamento importante
alle porte il Torneo “WORLD
CHAMPIONS di calcio a 5 TRO-
FEO KUBITEK” che prenderà il via
il 10 giugno con 32 squadre ai nastri
di partenza abbinate alle squadre di
club delle varie “Champions” di tut-
ti continenti. Il torneo si disputerà sui
campi del  Centro Sportivo De Ste-
fani di Via Gran Sasso a Verona.

Davide Valerio

XVI torneo internazionale di
calcio A5 “Valpolicella Cup”

La 1^ squadra classificata MDM SAN MARTINO, 2^ squadra classificata POLISPORTIVA LA RIZZA
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Sport Expo chiude i battenti

registrando numeri da record.

A vincere sono proprio sport e

giovani. 

Oltre 40 gli sport messi a dispo-

sizione e  38.000 i visitatori per

Sport Expo 2011, 15% in più

rispetto alla scorsa edizione.

Voleva e doveva essere una

grande festa per i più piccoli e

così è stato. 

Sport Expo si è riconfermato

uno degli appuntamenti più

attesi dai ragazzi e con questa

quinta edizione la manifesta-

zione ha raggiunto l’obiettivo

che si era prefissa. 

Quello cioè di offrire un ampio

ventaglio di discipline e incre-

mentare il numero di bambini

presenti. Quest'anno ben

38.000 visitatori, il 15% in più

rispetto all'edizione 2010, han-

no preso contatto con il mondo

sport a 360 gradi, con più di 40

discipline in vetrina. 

Si è conclusa oggi infatti la due

giorni di sport fatto da e per i

ragazzi, all’interno di un even-

to in costante espansione con i

numeri che testimoniano la cre-

scita di Sport Expo: 9 mila visi-

tatori la prima edizione, 15 mila

la seconda, 27 mila la terza, 32

mila lo scorso anno e oggi si è

toccato quota 38.000. 

Un successo ottenuto grazie

all’impegno e volontà dell’As-

sessorato allo Sport del Comu-

ne di Verona, organizzatore del-

la manifestazione, che nella

persona di Federico Sboarina

crede fermamente nella bontà

dell’iniziativa e a tutti gli spon-

sor.  Tante le aziende infatti che

hanno scelto Sport Expo per

avvicinare il mondo ragazzi

con le proprie famiglie. Propor-

si attraverso il gioco e lo sport

è l’obiettivo di quanti hanno

aderito all’iniziativa. “Sport

Expo è una festa dello sport

dedicata ai ragazzi ed alle loro

famiglie, una “fiera dinamica”

che racchiude al proprio inter-

no tante attività e diversi modi

per scoprire e conoscere da

vicino più tante discipline spor-

tive. Noi di Amia – sottolinea

il Presidente Stefano Legra-

mandi – abbiamo voluti essere

presenti anche quest’anno e far

sentire la nostra presenza. Il

nostro obiettivo – ha aggiunto

Legramandi – è stato proprio

quello di sensibilizzare i ragaz-

zi sul tema dell’emergenza

ambientale e al riciclo dei rifiu-

ti.  Nell’Area Amia sono stati

infatti organizzati giochi ricon-

ducibili al mondo del basket, tra

cui l’Eco-Canestro. 

Un modo intelligente di unire

sport ed ambiente” conclude il

presidente. Presenti anche

LIDL ITALIA, oramai parte

integrante di Sport Expo, con-

fermandosi per il terzo anno

consecutivo e importanti new

entry come AGSM, società lea-

der di Verona nella distribuzio-

ne di energia elettrica e gas dal

1898, GUALAPACK, leader

nella costruzione di imballaggi

flessibili. Entra a far parte del

mondo Sport Expo anche GIO-

CO DEL LOTTO. 

Già Main Sponsor del progetto

“Vivere da Campione”, inizia-

tiva dedicata a Giovanni Paolo

II e al mondo dello sport,

soprattutto quello giovanile,

Gioco del Lotto ha voluto esse-

re partner della nuova edizione

di Sport Expo, trattandosi di un

evento che unisce alla passio-

ne per lo sport, l’attenzione ai

giovani e alla scuola. 

In entrambe le giornate è stato

possibile vedere e provare di

tutto e di più, dall’atletica al

nuoto, dalla ginnastica alle atti-

vità subacque, dalla pallamano

alla scherma. Grande protago-

nista di questa edizione è stata

l’area acqua, con 2 piscine ad

ospitare numerosi sport acqua-

tici, con possibilità per tutti i

bambini di provare a cimentar-

si nel windsurf piuttosto che

nella pesca subacquea. Ma non

solo, è stato possibile incontra-

re tanti ospiti e campioni d’ec-

cezione come:  l’Olimpionico

Giorgio Di Centa, la campio-

nessa di pattinaggio su ghiac-

cio Valentina Marchei con suo

papà Marco Marchei, ex mara-

toneta, alcuni eroi dell’Hellas

dello scudetto e Gianluca

Gasperini, atleta del salto triplo

delle Fiamme Oro. 

Dopo essersi riconfermato pun-

to di riferimento per tutto il

nord est, Sport Expo ora ambi-

sce a estendere i propri confi-

ni, opera già iniziata quest’an-

no grazie al Patrocinio del

Ministero della Gioventù che

ha conferito alla manifestazio-

ne un importante attestato a

livello nazionale. Sport Expo

chiede il sipario ma da appun-

tamento a tutti gli sportivi e

non, per la prossima edizione

con tanti nuovi sport e tanta

sana passione sportiva.

Giorgia Castagna

Sport Expo: numeri record 
per la grande fiera veronese

Legramandi: il nostro obiettivo è stato proprio quello di sensibilizzare i ragazzi sul tema dell’emergenza ambientale e al riciclo dei rifiuti

PREMIAZIONI GIOCHI SPORTIVI 
L’assessore allo Sport Federico Sboarina ha par-
tecipato oggi in Gran Guardia alle premiazioni
dei Giochi Sportivi Studenteschi, promossi dal-
l’Ufficio Scolastico Territoriale per l’educazione
Fisica e Sportiva  in collaborazione con l’Asses-
sorato allo Sport del Comune di Verona.
Protagonisti del pomeriggio oltre 500 studenti di
scuole medie e superiori delle rappresentative
scolastiche vincitrici del titolo di Campione Pro-
vinciale nella categorie Cadetti/e (scuole 1° gra-
do) ed Allievi/e (scuole 2° grado) nelle finali del-
le diverse discipline sportive.
“Come ogni anno i giochi studenteschi coinvol-
gono tantissimi ragazzi – ha commentato Sboa-
rina – che rappresentano le eccellenze sportive
all’interno delle scuole veronesi; il mio augurio
è che, accanto a questi talenti, crescano di pari
passo i valori insiti nello sport che li aiuteranno
nella crescita morale oltre che fisica”.

Nel corso della cerimonia sono state premiate le
scuole che hanno anche conquistato il titolo
regionale rappresentando il Veneto nelle finali
nazionali: IC 8 Verona - Squadra Cadetti di Ten-
nis; IC Peschiera - Squadra Cadette di Tennis; IC
Sommacampagna - Squadra Cadetti di Badmin-
ton; IC Sona - Squadra Cadette di Pesistica; IC
Valeggio - Squadre Cadetti/e di Tennistavolo e
di Rugby; LS Fracastoro – squadra Allievi di Cor-
sa Campestre; LS Medi Villafranca – Squadra
Allieve di Scacchi.
Sono stati inoltre premiati i vincitori del concor-
so “Miglior Studente Atleta 2011” che premia
l’eccellenza scolastica unita ai buoni risultati
ottenuti nelle gare sportive. Durante il pomerig-
gio sono state anche proiettate immagini delle
gare e brevi spot, realizzati dagli studenti, dedi-
cati alla prevenzione degli incidenti stradali ed
alla sostenibilità ambientale.
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Via la cellulite. Cell plus 
stimola le beta endrofine
Tutti al mare, in piscina, al lago? Per
molte donne è il momento della veri-
tà, il momento di mettere in mostra il
proprio corpo e, si sa, la cellulite, spes-
so, è una cattiva compagna di viaggio,
come il mal di testa, come il mal di den-
ti. 
La massima aspirazione per una don-
na è affontare lo sguardo maschile, e
perchè no anche 
quello femminile, in perfetta forma ma
non sempre è facile. 
Oggi finalmente qualcosa si muove,
giunge in erboristeria e in farmacia un
prodotto che da una mano ai desideri,
alle aspirazioni delle donne. Arrivano
le Beta-endorfine, aminoacidi che il
nostro organismo produce spontanea-
mente quando stiamo bene con noi
stessi, quando ridiamo, quando faccia-

mo attività fisica, addirittura quando
mangiamo cioccolato o ci rilassiamo
con un bel massaggio. In assenza di
queste condizioni particolari punti del
corpo sono più esposti alla cellulite,
all'obesità, al malumore, al pessimi-
smo. 
Un aiuto viene da Bios Line, l'azienda
padovana divenuta un nome di riferi-
mento nel settore degli integratori e
dei cosmetici naturali che, grazie a con-
tinue ricerche sulla cellulite e gli ine-
stetismi che colpiscono ormai la mag-
gioranza delle donne, anche le più gio-
vani, le grasse, le magre, quelle che
hanno provato di tutto, ha immesso sul
mercato Alta Definizione Cell-Plus. Si
tratta di una linea di creme che con-
tengono un particolare estratto ricava-
to dal Crithmum Maritimum, una

pianta che vive sulle coste atlantiche. 
Questa sostanza ha la capacità di sti-
molare le Beta-endorfine. 
Con l'aiuto del semplice massaggio

agisce come attiva-
tore di snellimento
e come moltiplica-
tore dell'attività
degli altri compo-
nenti
presenti nella cre-
ma che entrano
efficacemente in
azione. Così in una
trentina di giorni
sui glutei e sui fian-
chi i risultati sono
evidenti. Lo prova-
no, numeri alla
mano, le ricerche
contro placebo con-

dotte in collaborazione con prestigio-
se istituzioni universitarie. 

Giorgio Naccari

Risultati incoraggianti per il gruppo

siderurgico Manni: dopo un diffici-

le 2009, il bilancio consolidato 2010

evidenzia segnali di ripresa a parti-

re dal fatturato consolidato di 508,81

milioni, in crescita del 23,6% rispet-

to all’anno precedente. In rialzo

anche l’utile netto, attestatosi a 6,92

milioni contro i 4 del 2009.

Nel corso dell’assemblea ordinaria

dei soci, tenutasi venerdì scorso all’-

Hotel Malaspina di Castel d’Azza-

no, il presidente Giuseppe Manni ha

sottolineato i risultati positivi della

strategia aziendale intrapresa, foca-

lizzata sul binomio «innovazione e

riduzione dei costi». 

Contrariamente a molte altre azien-

de, il gruppo Manni è però riuscito

ad attraversare la fase acuta della cri-

si senza ricorrere a licenziamenti e

ristrutturazioni del personale; anzi,

nel 2010 i dipendenti del gruppo

sono aumentati passando da 909 a

913 unità. 

Manni ha infatti ricordato che la sal-

vaguardia delle risorse umane è da

sempre uno dei punti cardine della

politica aziendale, volta alla creazio-

ne di valore «per tutti i soggetti che

contribuiscono al successo del grup-

po, dai collaboratori ai clienti, ai for-

nitori e alla società dove viviamo».

Alla base del sistema di valori del

gruppo, vi è infatti la valorizzazione

dello stretto legame tra clienti, col-

laboratori e azionisti, definiti da

Manni come il “triangolo d’oro” dal

quale l’agire aziendale non deve pre-

scindere. 

«Chiaramente», ha sottolineato

Manni, «il mantenimento e lo svi-

luppo di questo legame, così come

la spinta all’innovazione, può avve-

nire solo grazie ad un management

capace di motivare tutti i collabora-

tori ad intraprendere nuovi percorsi

aziendali e formativi».

Pertanto, il gruppo ha reagito alla cri-

si internazionale puntando innanzi-

tutto sulle proprie risorse umane,

attuando la riduzione dei costi neces-

saria per fronteggiare la difficile con-

giuntura attraverso il miglioramento

organizzativo e l’aumento dell’effi-

cienza. Un ruolo di particolare rilie-

vo è stato rivestito dal progetto

«ManniShift», una innovativa piat-

taforma in grado di facilitare la

comunicazione tra le diverse divisio-

ni e filiali del gruppo a livello nazio-

nale ed internazionale. 

L’adozione del sistema ha pertanto

permesso un considerevole rispar-

mio di tempo e denaro per il coordi-

namento dei 24 centri di produzio-

ne, servizi e distribuzione del grup-

po.

Inoltre, nonostante la congiuntura di

elevata volatilità dei prezzi dell’ac-

ciaio sui mercati internazionali, il

gruppo ha investito ulteriormente nel

proprio potenziamento produttivo

con la creazione di un nuovo stabi-

limento a Mozzecane. Secondo il

vicepresidente Manni, il nuovo

impianto diventerà «il centro side-

rurgico produttivo di acciaio più

importante in Italia e uno tra i più

validi in Europa». 

Il gruppo sta inoltre espandendo le

sue attività di produzione (nell’am-

bito dei pannelli isolanti metallici)

anche all’estero, attraverso le con-

trollate Isopan Chile e Isopan Polka

in Polonia. Tali stabilimenti produt-

tivi vanno ad aggiungersi a quelli già

operanti in Spagna e Romania.

Un’altra novità del 2010 è la nasci-

ta di “Manny Energy”,  società dedi-

cata alla fornitura di impianti foto-

voltaici a privati e ad aziende. «Non-

ostante la congiuntura internaziona-

le sia ancora difficile, puntiamo ad

incrementare il fatturato del 15% nel

2011», ha affermato Giuseppe Man-

ni, precisando che «i nostri investi-

menti in nuovi mercati (Cile e Polo-

nia) e nel settore del fotovoltaico,

con Manni Energy, ci fanno ben spe-

rare». 

Enrico Cavazzuti

Gruppo Manni: risorse umane e
innovazione per cavalcare la ripresa

Gruppo Manni, fatturato e utile in crescita. In arrivo un nuovo stabilimento produttivo a Mozzecane 
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Presentato presso la Sala Ros-

sa al Palazzo Scaligero, dal

presidente Giovanni Miozzi un

volume d’eccezione “Le italia-

ne”.  Erano presenti: Antonia

Pavesi e Margherita Albergan-

ti, rispettivamente presidente e

vicepresidente della Commis-

sione Provinciale Pari Oppor-

tunità; Loretta Duello e Mil-

dred Camarra, consigliere del-

la medesima Commissione;

Sara Gini, presidente dell'As-

sociazione Telefono Rosa e

Roberto Bertani, pittore.

Il volume, realizzato dall'As-

sociazione Telefono Rosa di

Roma con la collaborazione del

Circolo dei Lettori e della

Società Letteraria, racconta le

donne che dal Risorgimento ai

nostri giorni hanno creato l'I-

talia.  Il libro narra le donne

che dal Risorgimento ai nostri

giorni, hanno creato l’Italia.

Sono i centocinquanta anni di

storia nazionale raccontati

attraverso le biografie delle

protagoniste della politica, del-

la cultura, della scienza, dell’e-

conomia e dello sport. 

Con la determinazione , il loro

coraggio e la forza con la qua-

le si sono opposte al classico

luogo comune che dipinge le

donne come “angeli del foco-

lare”, le italiane di cui parla

questo libro hanno lasciato un

segno indelebile nei campi del-

la politica, della cultura , del-

la scienza dell’economica e

dello sport. 

alla Contessa Lora, “poetessa

maledetta” di inizio secolo a

Rita Levi Montalcini, scienzia-

to geniale, da Matilde Serao,

illustre letterata e pioniera del

giornalismo, a Sara Simeoni,

campionessa olimpionica, pas-

sando per grandi innovatrici

comez Maria Montessori e

imprenditrici dal calibro di

Luisa Spagnoli, “Le Italiane”

racconta la storia e le storie di

donne che con la loro passione

e il loro ingegno, hanno cam-

biato – in positivo – le sorti di

un Paese. 

Un tributo a figure femminili

di fondamentale importanza

firmato dall’Associazione

Nazionale Volontarie Telefono

Rosa che, raccogliendo un’idea

di Annamaria Barbato Ricci,

partecipa con questo libro alle

celebrazioni per i centocin-

quanta anni di Unità naziona-

le.  Il Telefono Rosa nasce

come strumento temporaneo di

ricerca volto a far emergere

attraverso la voce diretta delle

donne, la violenza “sommer-

sa”, di cui non si trova traccia

nei verbali degli operatori sani-

tari o delle forze dell’ordine. 

In una stanza volontarie con

l’ausilio di un quaderno e di

una penna si alternano nell’a-

scolto di donne che chiamano.

E’ un ascolto attento e solida-

le che qualifica il Telefono

Rosa, fin dal suo nascere, come

una nuova forma di servizio

sociale. 

Per combattere e impedire che

nasca la violenza è fondamen-

tale disinnescare i meccanismi

che l’attivano. Miozzi: “La

Provincia di Verona ha sposa-

to e condiviso questa iniziati-

va con viva soddisfazione.  

Telefono Rosa e tutte le asso-

ciazioni che si occupano di

temi così importanti  hanno da

sempre il nostro appoggio, per-

chè affrontano questioni  e

argomenti spesso trascurati o

sottovalutati. Dare voce alle

donne, italiane e veronesi, che

hanno partecipato alla costru-

zione dell'Unità d'Italia signi-

fica rendere giustizia alla veri-

tà e dare un contributo alla

conoscenza. 

Il mio auspicio è che tra il pub-

blico, giovedì sera,  ci siano

tanti ragazzi e tante ragazze

con la voglia di conoscere la

Storia del loro Paese”.  Pave-

si: “Il volume 'Le Italiane' è sta-

to pubblicato in occasione del

150° anniversario dell'Unità

d'Italia grazie all'iniziativa di

Telefono Rosa, associazione

nazionale nata a Roma nel feb-

braio del 1988 e presente nel-

la nostra città da vent'anni. 

Da 23 anni i volontari dell'As-

sociazione si occupano di tut-

te le persone - donne, anziani,

adolescenti - che abbiano subi-

to violenza fisica, psicologica,

economica, sessuale, mobbing

e stalking.

Il ruolo della donna in questi

anni ha assunto grande valore

anche negli aspetti pubblici e

civili, trovando legittimazione

nella Costituzione italiana che

si conferma pilastro dello Sta-

to democratico e ribadisce la

parità tra i sessi. 

Il libro, che mi auguro sia let-

to dalle giovani generazioni,

sono certa contribuirà a far cre-

scere nel nostro Paese, ma

soprattutto nella nostra Provin-

cia, la cultura dell'uguaglianza

dei  generi”.

“Le italiane”: un volume dedicato 
alle donne che hanno creato l'Italia

Miozzi: “La Provincia di Verona ha sposato e condiviso questa iniziativa con viva soddisfazione”



21 ATTUALITÀ 11 GIUGNO 2011

Il vino Marsala è il vino liquo-

roso italiano più conosciuto.

Dopo un lungo periodo di

appannamento, legato ad una

selvaggia commercializzazio-

ne di “marsala all’uovo” e

altro, questo vino si sta brillan-

temente riprendendo, grazie

all’impegno di molti produtto-

ri e alla volontà di ricreare

un’immagine adeguata alle sue

caratteristiche uniche e irripe-

tibili

Le origini del Marsala si pos-

sono far risalire addirittura ai

Fenici e Cartaginesi, ai quali

spetta il merito di aver intro-

dotto e diffuso la coltivazione

della vite nel bacino del Medi-

terraneo. Gli scavi di Mozia,

isoletta di fronte a Trapani,

testimoniano che già in epoca

remota il vino era trasportato

per mare in anfore di terracot-

ta, con una tipica base appun-

tita per facilitare il carico e la

stabilità nelle stive delle navi.

Il nome deriva dall’arabo Mar-

sa’Ali (porto del profeta) o

Mars-el-Allah (porto di Dio),

ma la vera invenzione di que-

sto vino la si deve agli Inglesi,

verso il 1770. Il merito va ad

un armatore di Liverpool, John

Woodhouse. Avendo fiuto per

gli affari, capì che quel vino era

abbastanza ricco di corpo ed

alcol da piacere ai suoi concit-

tadini. Per evitare

che il vino si alte-

rasse durante il

lungo viaggio per

mare, pensò di

aggiungere un po’

di whisky.

Le guerre napoleo-

niche dell’epoca

rendevano difficili

le spedizioni di

vini spagnoli e por-

toghesi verso l’In-

ghilterra, che ces-

sarono del tutto. Fu

così che quel vino

ebbe un tale suc-

cesso che Wood-

house tornò a Mar-

sala per impiantare

un proprio baglio, con le botti

di quercia bianca che aveva

portato dall’Inghilterra.

Man mano che il commercio di

questo vino si espandeva, arri-

varono a Marsala altri mercan-

ti inglesi, prima di tutti i cugi-

ni di Woodhouse che crearono

un vero e proprio monopolio

inglese del Marsala. 

Lo stesso ammiraglio Nelson

lo apprezzava moltissimo, e

prima di partire per la spedi-

zione d’Egitto, mandò un ordi-

ne da Malta per 40 mila gallo-

ni di Marsala, circa 200 mila

litri!

Il Marsala era diventato il vino

degli Inglesi e le sue fortune si

consolidarono per tutto l’800:

non c’era club inglese o colo-

nia britannica senza una Reser-

ve speciale di Marsala. 

Ma Madera e Porto, anch’essi

resi famosi dagli Inglesi, sta-

vano ritornando sul mercato,

competitivi per qualità e prez-

zi.  Il Marsala cominciò a per-

dere quota, nonostante l’inte-

resse dei Florio, che comincia-

rono ad esportarlo in Brasile,

in Argentina e negli Stati Uni-

ti.

Degustato fresco, intorno ai

12°-14°, in bicchieri di cristal-

lo con la forma di piccolo tuli-

pano, il Marsala viene scelto in

base ai gusti personali e all’ab-

binamento che si desidera rea-

lizzare. Spesso si è portati a

pensare al Marsala e a tutti i

liquorosi solo come vini da

centellinare dopo cena, al mas-

simo da abbinare ad alcuni des-

sert. Ma le sorprese, a tavola,

non mancano.

I Marsala Superiore e Vergine

invecchiati hanno un bouquet

inebrianti di legno e vaniglia,

mandorla tostata, liquirizia,

miele e spezie dolci. Il Vergi-

ne è secco, il Fine e il Superio-

re possono essere secchi, semi-

secchi o dolci.

Al momento dell’aperitivo,

molto freschi, il Vergine e il

Superiore Secco possono esse-

re serviti con noccioline, olive

e vari stuzzichini, ma possono

anche accompagnare alcuni

piatti di pesce e crostacei. 

Infine, un Marsala Dolce può

essere abbinato più tradizio-

nalmente con importanti des-

sert  oppure con praline e tavo-

letta di cioccolato.

Valentina Bolla

La storia del Marsala, vino 
liquoroso italiano più conosciuto
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Ancora due settimane per ammi-

rare le opere della famosa colle-

zione Sterling&Francine Clark

Art Institute, tra le poche istitu-

zioni nata con intento museale ma

anche con vocazione di ricerca e

formazione superiore delle arti

visive. 

A raccogliere tra il 1910 e il 1950

la maggior parte delle opere che

comprendono la collezione fu

Robert Sterling Clark, uno degli

eredi del patrimonio delle mac-

chine da cucire Singer, ingegne-

re con la passione per i viaggi e i

cavalli. Clark non si occupa del-

l’attività di famiglia ma si trasfe-

risce a Parigi per sfuggire al con-

trollo paterno e per organizzare

spedizioni che la sua eredità gli

consentono. 

Nella capitale francese conosce la

moglie Francine, attrice diploma-

ta al conservatorio, con la quale

inizia ad arredare la sua casa con

particolare attenzione allo spazio

per i quadri secondo il gusto che

la sua famiglia gli aveva imparti-

to.  Nel 1955, dopo aver esposto

solamente una collezione di

argenti, accetta di rendere pubbli-

ca l’esposizione delle opere tra-

mite un museo che affianca agli

antichi maestri come Piero della

Francesca, Perugino e Mantegna

le opere dell’impressionismo

francese da Manet a Bonnard.

Lungo il percorso, accanto ai più

noti impressionisti, si possono

ammirare alcune vedute di

Camille Corot in cui spicca

Bagnanti delle isole Borromee,

tela realizzata all’età di settan-

t’anni e ispirata, in visione oniri-

ca, ai paesaggi del Lago Maggio-

re che il pittore aveva visitato ven-

t’anni prima durante un viaggio

in Italia. 

Non solo Monet,  Morisot, Degas

ma anche importanti opere di Mil-

let e Rousseu che testimoniano

sulla tela la vita nei campi e il

lavoro di tutti i giorni. Il percor-

so espositivo -ben allestito- è arti-

colato in dieci sezioni: Impressio-

ne, Luce, Natura, Mare, Città e

Campagna, Viaggi, Corpo, Volti,

Società e Piaceri. Si passa dai soa-

vi e delicati paesaggi di Pissaro e

Sisley, ai numerosi ritratti di

Renoir, dai balli di Degas e Lau-

trec agli assorti colori di Monet,

fino all’opera dei post-impressio-

nisti Bonnard e Gauguin. La

mostra è curata da Richard Rand

con la consulenza scientifica di

Stefano Zuffi. Il catalogo ben

arricchito di contenuti storici e

descrittivi è opera di Skira.  

Federico Martinelli
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A MILANO I CAPOLAVORI 
DELL’IMPRESSIONISMO

L’esposizione, dopo la tappa di

Milano, proseguirà in Francia al

Musée des Impressionnismes di

Giverny, in Spagna alla CaixaFo-

rum di Barcelona per poi spostar-

si in numerose città del mondo.

Sotto l’Alto Patronato del Presi-

dente della Repubblica, -organiz-

zato dallo Sterling and Francine

Clark Art Institute con Palazzo

Reale e Arthemisia- l’evento è

promosso dall’Assessorato alla

Cultura del Comune di Milano ed

è arricchito dal patrocinio del

Ministero degli Affari Esteri, del

Ministero per i Beni e le Attività

Culturali, del Consolato Generale

degli Stati Uniti di Milano e del-

la Camera di Commercio Ameri-

cana in Italia.

Al via la nuova rassegna teatrale

«E…state a San Martino». Il pro-

gramma organizzato dall'assessora-

to alla cultura del Comune di San

Martino Buon Albergo si articola in

17 appuntamenti tra giugno e ago-

sto. Gli spettacoli, tutti con inizio

alle 21,30, si terranno in gran par-

te nell'arena estiva di piazzale Mae-

stri del Lavoro. 

«La manifestazione quest'anno –

preannuncia l'assessore alla cultura

Vittorio Castagna - si farà itineran-

te per portare alcune rappresenta-

zioni nelle frazioni del nostro pae-

se. Molto spazio sarà dato ai grup-

pi del territorio per andare incontro

ai gusti degli spettatori».

A inaugurare la rassegna è stata la

Barcaccia di Roberto Puliero all'a-

rena estiva (sede, dove non altri-

menti indicato, di tutti gli altri spet-

tacoli) con la commedia Nina non

far la stupida; il 18 giugno l'Estra-

vagario Teatro con Inganno in gon-

na, mentre il 24 giugno, nel cortile

del Teatro Peroni, primo appunta-

mento di cinema sotto le stelle con

il film Rango di Gore Verbinski. 

Si prosegue sabato 25 giugno con

il concerto del gruppo ritmico voca-

le Chorus; il primo luglio secondo

appuntamento di cinema sotto le

stelle con Hop di Tim Hill; venerdì

8 luglio proiezione di Rio di Carlos

Saldanha. Sabato 9 luglio l'Anoni-

ma Magnagati nel suo cabaret Fioi-

depadana. 

Il 15 luglio, a Mambrotta, Segreto

confessionale con la compagnia Le

rune del lupo. Come da tradizione

il 16 luglio la Festa senegalese. La

compagnia teatrale Soledarte e

Allegaro Vivo Bis il 23 luglio met-

te in scena Shakespeare + Queen

Rock Hamlet, mentre mercoledì 27

luglio a Villa Musella si svolgerà il

concorso internazionale di musica

da camera Salieri-Zinetti.

Sabato 30 luglio la Botega Dance

Company in Giselle; venerdì 5 ago-

sto a Ferrazze le Bronse Querte nel

cabaret A Scotadeo. Sabato 6 ago-

sto al Parco Young Milo e Olivia

presenteranno Kalòk. 

Il 13 agosto Gli Insoliti Noti nel par-

co di via Bixio a Case Nuove met-

tono in scena Una escort di scorta;

il 20 agosto a Villa Manara, ora

Burato, protagonista galà lirico

Melodie sotto le stelle. La rassegna

si concluderà il 27 agosto in piazza

Marinai d'Italia, a Casette, Le don-

ne al Parlamento con la Compagnia

Giorgio Totola.

Serate estive, eventi per tutti i gusti
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